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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La produzione deirindustria 
el<!ittrica non può rimanere nelle 
miani di un pugno di capitalisti, 
chie l'hanno portata al caos e 
alla crisi. 
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L’AMICO 
DI TITO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 4. — L’Improvvisa ripre¬ 
sa della « offensiva delle serrate » 
In Alta Italia, da noi glA denunciata 
Ieri, ha condotto nel breve giro di 
\entlcjuattr’ore ad altri episodi di 
e.strema gravità che accentuano la 
situazione di crisi e di smobilitazio¬ 
ne In cui 1 gruppi padronali stan¬ 
no gettando la nostra attrezzatura 
Industriale. Si ha l'Impressione di tro¬ 
varsi di fronte ad un piano coordina¬ 
to che viene attuato cogliendo qual¬ 
siasi prcte.sto e che colpisce In mo¬ 
do preminente le Industrie della 
IR.l. I ! 

Al caso della direzione deirETcofe 
Marcili di Sesto S. Giovanni, che 
aveva abbandonato lo fitabttlmcnto 
al primo determinarsi di un contra¬ 
sto marginale con gli operai, si ag¬ 
giunge ora l’analogo gesto compiuto 
dalla direzione dell’/fra di Savona. 
I dirigenti hanno lasciato la fabbri¬ 
ca affiggendo un comunicato In cui 
detto che considerano chiuso lo 


VITTORIA DELL'ESERCITO DI LIBERAZIONE 


L’Armata 

è entrata a 


6 generali nasionalisti catturati dal IO luglio 


Era appena fìrmato a Palazzo 
raccordo cominerciule ilalo- 
jugoslavo che le agenzie dì stam¬ 
pa hanno tra.siiiesso dichiarazioni 
del conte Sforza, da pidiltlicaisi 
oggi sul Corriere dell» Ser»; di- 
ciiiiirazioni significatite le (piali 
per la verità più che un coniinen- 
to all'accordo commerciale sono 
un novi.ssimo appassionato inno a 
Tito. E la ragione si comprende. 

Sono ormai pochi i giornali ita¬ 
liani, nache quelli che solitamente 
hi politica governati¬ 
va, i (piali tengono ancora su la 
livrea del conte Sforza, riconosciu¬ 
to universalmente come una mi¬ 
sera figura della nostra diploma¬ 
zia. (.^uei pochi, a proposito del¬ 
l'incontro Àlartino-Tito, hanno uf- 
fermnto che il conte Sforza si è 
assunto il compito di fare da ia- 
lernicdiario fra Tito e gli anglo¬ 
americani- Non si sa, diiiniizi a 
questa affermazione, se abbia più 
olhngia il conte Sforza o quei 
giornalisti galoppini che rimiino 
diffusa. 

Né varrebbe la pena di occu¬ 
parsi del tentativo del < vecchio 
scemo» di ritornare sulla scena 
In campo intcrnuzionnlc. se sotto 
questo tentativo non vi fossero ìn- 
tere.ssi scandalosi che è giocoforza 
denunciare agli italiani ed agli 
uomini che amano la pace, intc- 
rc.ssì che non hanno nome .soltan¬ 
to Sforza, Tito e De Gusperi, ma 
che .scoprono il giuoco ormai 
sfacciato degli imperiniistì ameri¬ 
cani. Questi, preso per il guinza¬ 
glio il traditore di Belgrado, lo 
tengono dalla loro parte onde 
usarlo come arma di punta in 
questa politica d'odio e di divisio¬ 
ne che stanno seminando in Eu¬ 
ropa. 

Come si può spiegare, infatti, 
l'incontro Martino-Tito, se salta i- 
fo pochi giorni fa proprio il go¬ 
verno jiigoslnvio ha dato ,il go¬ 
verno italiano una chiassosa ne- 
data introducendo il dinaro nella 
«ona B del Territorio Libero di 
Trieste, cioè affermando nella ma¬ 
niera pili evidente, dinanzi agli 
italiani, ai triestini ed al mondo 
intero, che la zona B è una sua 
provincia? 

Dicono ancora i giiìoppini di 
Sforza: '« Il conte lavora per ave¬ 
te Trieste», ma per smentire an¬ 
che questi inganni, basta ricorda¬ 
re il discorso a Fola di Tito, il 
quale ha affermato che la Jugo¬ 
slavia non farà alcun sacrifìcio di 
terre abitate da slavi; basta riimr- 
dare il discorso di De Gasperi e 
Trieste, in Piazza Unità, quando 
ha teso la mano a Tito, redar¬ 
guendo persino quelli dei suoi che 
osavano rischiarlo. 

Sforza vuole far tornare Trie¬ 
ste allTtalia? Ma chi ancora può 
credere a simili parole del go¬ 
verno se questo fa da tempo tut¬ 
ti gli sforzi per servire nella ma¬ 
niera più indegna le mire dei 
guerrafondai ameriemni e inglesi, 
i quali a Trieste hanno creato una 
loro base militare, e questa base 
fortificano e questa base attrez¬ 
zano perchè sperano di tenerla in 
pugno fino a quando non riusci¬ 
ranno a scatenare un nuovo con¬ 
flitto? ' 

La politica che americani c in¬ 
glesi vanno facendo a Trieste non 
tende ad altro. Le dichiarazioni 
ufficiose ed ufficiali dei generali 
e dei diplomatici americani che 
tengono in - pugno la città, sono 
troppo e.splicite ncirammcttere 
che Trieste non sarà mai una cit¬ 
tà né libera, né jugo.slava, né ita¬ 
liana. ma deve rimanere una piaz 
zaforte coloniale in mano a go 
nerali yankee e presidiata dalle 
truppe dei padroni occidentali 
La lotta contro l'Unione Sovie¬ 
tica non può portare ad altra po¬ 
litica. I.C parole con le quali il 
conte .Sforza ha accompagnato la 
nota del nostro Governo all'Unio¬ 
ne Sovietica, dicono chiaramente 
che l'Italia serve ormai vergogno 
samente la politica del bIn(x*o di 
gnerra. tentando di convincere gli 
ingenui che quesLa politica è faf 
la por creare un baluardo alla 
civiltà cristiana, la stessa giusti¬ 
ficazione che aveva già dato Mus 
Bolini per avallare le sue pazze 
avventure militari. 

Tra Tito e gli americani non 
v’è più hi.sogno che il conte Sfor 
za faccia da intermediario. Non 
da oggi Tito è legato agli inle 
ressi imperialisti, non da oggi egli 
ha tradito i lavoratori (lei suo 
Paese e il blocco della pace in 
tutto il mondo. 

Le accuse specifiche che il ca¬ 
po dei comunisti greci, Zacharia- 
des, gli ha rivolto proprio in que¬ 
sti giorni, non fanno che confer¬ 
mare (luanto rUfficio Informazio¬ 
ni dei Partiti comunisti aveva già 
denunciato, mettendo Tito giusta¬ 
mente alla gogna- 

Non c’è più bisogno di interme¬ 
diario tra Tito e gli americani, 

perchè il suono dei dollari ha or- - 

mai potere di comando nella cò-IrIì hann(> imposto di nprendere 
pitale iugoslava. Sforza e De Ga-lle trattative e di firmare. Sforza 


CRIMINOSA OFFEN SIVA CÓNTRO IL NOSTRO APPA RATO INDUSTRIALE 

LTHa Romeo e riLTl dì Sawona 

"serrale,, e abbandonale dalle Direzioni 

ì ^ ^ - 

Sciopero nel gruppo FIAT contro lo scioglimento del C.d.G. - Adesione dei 
lavoratori d. c. - Operai e tecnici di tutte le correnti in difesa dell ^ Al fa 


stabilimento. 11 pretesto è grossola- 1 dovevano 
no; la Commissione Interna aveva 
fatto opposizione alla soppressione 
di un turno di lavoro al treno la¬ 
miere. E’ bastato questo perchè 1 
padroni attuassero un gesto eviden¬ 
temente preordinato. Gli operai ri¬ 
mangono in fabbrica. 

Terzo episodio del genere In due 
giorni: l’ahbandono dell’azienda da 
parte della direzione dell‘At/a Ro- 
tr>eo di Milano avvenuto Ieri mat¬ 
tino Improvvisamente, mentre erano 
in corso trattative tendenti a rlsol- 
lere 11 problema del 700 lavoratori 
che l’Al/a vuol licenziare. 

I lavoratori hanno subito creato, 
d'accordo fra tutte le correnti un 
comitato di difesa dell’azienda a 
cui hanno dato la propria adesio¬ 
ne anche 58 tecnici che hanno pub¬ 
blicamente sconfessato l'operato del¬ 
la direzione. 

Intanto, contrariamente alle pro¬ 
messe rinnovate da Ministri e diri¬ 
genti del PIM. 1 cento milioni che 


Popolare 

Ciangscià 


SCIANGAT, 4. — lie truppe po-| 
polari sono entrale a Ciansscià, ca- 
pitale della provincia di Hunan,| 
che era accerchiata già da otto 
giorrti, da quando l'Armata Popola¬ 
re ha liberato Chuchow a eud di 
Ciangscià, sulla ferrovia Hankow- 
Canton. - - - 

Il Governatore nazionalista del 
Hunan, Chen Chien, e il generale 
nazionalista Tang Shen Shih han¬ 
no concluso (K»n rArmata Popolare 
una pace locale cosi che le truppe 
popolari sono entrate nella città 
senza colpo ferire. 11 miwimento a 
favore di una pace locale a Cian''- 
6cià era sorto già da qualche ten 
po e un mese fa lo steaso Govei- 
natore aveva formato un « Comi¬ 
tato per la pace ». 

Da Canton si apprende che in 
seguito a questa notizia, l’esecuti¬ 
vo del Kuominiang è stato convo¬ 
cato in riunione straordinaria ,e si 
prevede fra l'altro che verrà esa¬ 
minata la questione del trasferi¬ 
mento della capitale provvisoria da 
Canton ad altra città. A Canton si 
teme fortemente (die l’esempio del 
Governatore del Hunan sia seguito 
da altri funzionari nazionalisti 
Ciang Kai Scek è invece partito 
alla volta della Corea meridionole 
per incontrarsi col Presidente Rhee 
col quale discuterà il noto proget¬ 
to per I.-1 creazione di un «blocco» 
del Pacifico contro i movimenti po¬ 
polari di liberazione. Egli giunge 
in Corea proprio nel momentq in 
(mi Si annunciano nuovi successi 
dei partigiani che combattono nel¬ 
la C^rea del sud contro il regime 
reazionario del «fantoccio» ame¬ 
ricano Singman Rhee. 

Le Armate Popolari continuano 
intanto ad avanzare nel Kansa, do¬ 
ve distano poco più di 200 km. dal¬ 
la capitale della provincia, Lan- 
chow, e nello Scénsi (x:ci(ienta]e, 
dove è s'.ata annientata la 14. bri¬ 
gata nazionalista. 

Radio Pechino ha dato notizia 
stasera* che sei generali nazionalisti 
e 1400 ufficiali superiori ed infe¬ 
riori sono stati catturati dal 10 lu¬ 
glio, (tata dalla nuo\'a ofTensiva 
delTArmata Popolare. 

L’attacco sm di un fronte di pa¬ 
recchie centinaia di miglia ha coin¬ 
volto 37 città e capoluoghi portan¬ 
do ella conquista di un grande bot¬ 
tino di guerra. 

A Wa^ington la situazione in 
Estremo Oricnie preoccupa sempre 
più il governo americano. E” an¬ 
nunciato per i pro.ssimi giorni l’ar¬ 
rivo nella capitale statunitense del 
« (luisling » americano delle Filip¬ 
pine Eipidio Qiririno» 

Truman nella (inferenza stampa 


odierna ha annunziato per domani 
la pubblicazione del «Libro bian¬ 
co» sulla Cina, (die i nazionalisti 
cinesi hanno invano tentato di evi¬ 
tare. 

Sembra che con questa volumi¬ 
nosa pubblicazione di circa 1100 pa¬ 
gine, in cui si fa la storia delle re¬ 
lazioni americane con la Cina dalle 
origini fino al momento attuale, il 
governo americano, per difendersi 
dagli attacchi rivolti al Congresso 
contro una politica statunitense in 
EMremo Oriente, faccia ricadere 
buona parte della « colpa » dell’at¬ 
tuale situazione al governo nazio¬ 
nalista. 


Einau di a Do gllanI 

TORINO, 4. — stamane alle 9. 
proveniente da Roma, è giunto al¬ 
la stazione ferroviaria di Monca- 
lieri il Presidente della Repubbli¬ 
ca, aixmmpagnato dalla consorte. 

n Presidente, che tnaggi® in in¬ 
cognito, si è subito diretto in au¬ 
tomobile a DoglìanL 


trovarsi c senza fallo» 
sluniuttina sul tavolo nella Prefet¬ 
tura per dare un sollievo al lavora¬ 
tori dell'fsoffa Fraschml e alle loro 
famiglie, non sono affatto arrivali. 

Un’altra azienda automobilistica 
che è «ntrata In crisi, sempre per II 
mancato rispetto delle promesse go¬ 
vernative porta un nome ormai fa¬ 
moso: è quella Ferrari di Modena le 
cui auto, pilotate da Vllloresl, Asca¬ 
ri, Fanjo, Campos, eco., sono passate 
in questi ultimi mesi di successo in 
successo. Ora la Ferrari ha annun¬ 
ciato 11 ritiro delle proprie auto da 
tutte le corse italiane, tra cui l cir¬ 
cuiti di Pescara e di Senigallia. Mo¬ 
tivi della crisi: mancato arrivo degli 
aiuti finanziari promessi, mancata 
concessione di permessi di esporta¬ 
zione verso 1 Paesi dell’Europa orien¬ 
tale, scarso assorbimento del merca¬ 
to Italiano. Anche la costruzione del¬ 
le macchine utensili Ferrari dovrà 
pressoché cessare. 

Questa situazione sta creando In 
tutto 11 Nord Italia uno stato di 
crescente agitazione. E' già da vari 
giorni otxjupato dagli operai lo sta¬ 
bilimento delle leghe leggere di Fer¬ 
rara, e sono In serrata anche la Sac¬ 
cheria Padana di Reggio Emilia e la 
5AIME di Sassuolo (Modena). In de¬ 
cine di piccole aziende o non si pa¬ 
gano l salari, o si mlnu(5ciano licen¬ 
ziamenti e riduzioni di lavoro e di 
paga. La situazione si fa giorno in 
giorni più tesa e il campo di lotta 
si va estendendo. 

La Jtalcemcnti. ad esemplo, ha 
chiuso ieri l suol stabilimenti di Ca¬ 
sale e di Ozzano. decidendo di tra¬ 
sferire l macchinari a Catania e li¬ 
cenziando 275 operai. 

A tutto questo al aggiunga il «col 
po » della Fiat, con la decisione uni¬ 
laterale di sciogliere 11 consiglio di 
Gestione. Stamattina dalle 10 alle 
10.30 In tutto 11 gruppo fiat è stata 
attuata una fermata generale dei 
lavoro proclamata dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, che agiscono In stretto 
accordo col C.d.G. Alla Grandi Mo¬ 
tori e In altri stablllmenU ■ hanno 
aderito tfflcialmente allo sciopero 
anche I lavoratori democristiani per 
quanto 11 Sindacato < liberino > si 
fosse dichiarato contrarlo. 

L'accordo sulla costituzione del 
Consiglio di Gestione alla Fiat risa¬ 
ie al novembre 1945 e alla sua firma 
fu presente anche l'attuale Presiden¬ 
te della Camera Gronchi che era allo¬ 
ra Ministro deU’lndustrla. SI fa nota¬ 
re che Valletta e Agnelli poterono 
rientrare alla Fiat, che era sotto ge¬ 
stione commissariale, appunto dopo 
la firma deU'accordo per la costi¬ 
tuzione del Consiglio di Gestione. 

Il Comitato Nazionale di Coordi¬ 
namento del Consigli di Gestione ha 
Inviato a Valletta il seguente tele¬ 
gramma: « Inammissibile denuncia 
unilaterale accordo C. d. G. 1945 co¬ 


stituisce un'ulteriore prova di osti¬ 
lità contro organismi lavoratori. Con¬ 
siglio di Gestione, fedele spirilo ac¬ 
cordo continuerà strenua difesa di¬ 
ritti lavoratori et Interesso econo¬ 
mia nazionale. Movimento Consi¬ 
glio di Gestione e lavoratori Italia¬ 
ni tutti lotteranno salvaguardia con¬ 
quiste lotta liberazione sancite Co¬ 
stituzione repubblicana ». 

La FIOM di Milano ha annuncia¬ 
to la piena solidarietà del metallur¬ 
gici milanesi con l compagni della 
FIAT. 

SI apprende infine da Genova che 
in 15 stabilimenti 11 lavoro è stato 
Interrotto per U" mancato accogli¬ 
mento delle richieste della PIOM. Lo 
sciopero generale che era stato pro¬ 
clamato per domani a Venezia, è sta¬ 
to Invece sospeso, essendo state ot¬ 
tenute concrete assicurazioni per 11 
ripristino del diritti sindacali. 

S. T. 


VIAGGIO NElili . ’UNIONE S OVIETICA 

Da Mosca a Leningrado 
sulla “Freccia Rossa,, 


Un treno governato da dionne -11 té dei 
raie come in riviera ni (>0“ grado di 


viaggiatori - Fio- 
latitndiiie nord 


Vili 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LENINGRADO, agosto 
l mille c/iilomclri di strada fer¬ 
rata tra Mosca e ’Lcntiiprnclo cor- 
rono spediti senza un attimo di 
esitazione e senza un serio osta¬ 
colo, come sarebbero monti e col¬ 
line, da scavalcare: tirano diritto 
quasi senza curue. Dico quasi, 
perchè questa è Vimpressione che 
prova il viaggiatore del rapido (la 
famosa « freccia rossa che uni¬ 
sce la tiuoua alla vecchia capitale, 
E poi si trova sempre qualcunO' 
pronto n rnccontaryi che dnuwcno 
t binari sono tracciati col lirnl'i- 
nee, non spaTTauo inni, perrlaè. 
cosi volle il capriccio dello Zar 
Nicola 1, se non sbaglio. Ma è v na 
leggenda, e, come tutte le Vep- 
gende, un po' esagerata. 

Benché la cuccetta del uivtfone 
letto fosse comodissima, dormii 
ben poco quella notte, forst; ero 
preso davvero dall’impegno di 
cogliere in fallo la freccia rossa. 


di smentite la leggenda; in una 
parala sfatuo attento alle curve. 
Scusatemi, scherzo: la l'erifd è 
che ero preso dall'ansia di al¬ 
zai-‘ni prestìs.simo per guardare il 
paesaggio. Non dovetti aspettare 
molto per a^eder nascere all’oriz¬ 
zonte una ilice bianchiccia che al- 
L'incirca si poterà chiamare alba. 
Mi vestii, mscii dallo scomparti¬ 
mento, presi posto (giacché c’era 
un comodo sedile ribaltabile) ac¬ 
canto ad uni finestrino Non era 
un finestrino qualunque, voglio 
dir.-; un finestrino ferroviario. Co¬ 
me tutti gli altri di quel treno, 
era piuttosto una /ìuesfra casnlin- 
qn in modo commovente. Di sotto 
la ciinosn picghetlafa, ugualmen¬ 
te candide, -uscivano le due ali di 
una tendina che in un punto ce¬ 
devano all'abbraccio di un cor¬ 
doncino per poi ricadere, a piom¬ 
bo, fino alla base della finestra; 
ossia fino ad una inensolino onchc 
essa ricoperta di mussola imma¬ 
colata. Ogntcno di quei finestrini 
sarebbe stato beni.ssimo nella fac 


BRIGANTESCO A'TTACCO DEI MERCENARI DI TRUMAN 

Aggressione dei monarchici greci 
respi nta dalle truppe alb anesi 

L’esercito fascista greco ha lanciata ^offensiva generale contro le 
posizioni dei partigiani - Si comhaiì/te a corpo a corpo sul Grammos 


TIRANA. 4. — La Telepres* in¬ 
forma che un comunicato ufficiale, 
albane.so (liramoto oggi afferma 
che il 2 agosto poderose forze mo¬ 
narchiche greche hanno varcato il 
confine penetrando in territorio al¬ 
banese e impe.gnando una batta¬ 
glia durata parecchie ore con 
truppe albanesi. 

Le forze monarchiche, consisten¬ 
ti di tre bafaglioni appoggiati da 
artiglierie e da quindici aerei, han¬ 
no catturato una altura nel terri- 
lorio albanese. Esse però sono siale 
respinte non appena rinforzi alba¬ 
nesi sono affluiti sul posto. 

I monarchici hanno perduto, af¬ 
ferma il comunicato. 100 uomini 
fra morti e feriti. 

Un comunicato diramato oggi dal¬ 
l'Alto Comando dell’Esercito demo¬ 
cratico greco informa che la tanto 
attesa offensiva delle forze monar¬ 
chiche contro il massiccio di Gram¬ 
mos, tenuto dai demcwratici, nella 


Grecia seitentriomfle è stata sfer¬ 
rata nelle prime ore di martedì 2 
agosto. 

Il comunicato atggiunge che l’al- 
tacco è stalo preciiduto dal ■violento 
Uro preparatorio delle artiglierie 
durato un'ora c durante il quale 
sono stati lanciavi oltre 6000 proiet¬ 
tili sulle posizioni tenute dai demo¬ 
cratici. L'attacco, è stato appoggialo 
da squadriglie di aerei. 

Nei primi dtie giorni di combat¬ 
timento il nemico ha perduto 810 
uomini di cui 220 morti e 590 ca¬ 
duti prigiom/eri. Tre carri armati 
sono stati di.<ìltrutti e un apparecchio 
abbattuto. 

La notizia deiroffensiva è venuta 
contemporafiearnente a quella pro¬ 
veniente àii Tirana sulla flagrante 
violazione di frontiera dei monar¬ 
chici grecf allo scopo di prendere 
alle spallo lo schieramento demo¬ 
cratico. 

In un 'ordine del giorno Indiriz- 


IL “POPOLO,, KI BAPISCE IL SENSO DEL OLSO ORSO DI FIUGOI 

De Gasperi pretende dai suoi alleati 
rabbandono di ogni posizione laicista 

liS firma a JPalazzo Chi{i;ì dell’acfwrdo commerciale fijilo - jugoHlavo 


per la guerra e contro gli inte¬ 
ressi dei lavoratori di tutto il 
mondo. 

E l'ultima prova si è avuta pro¬ 
prio a proposito dclFaccordo com¬ 
merciale firmato ieri e che il 
conte Sforza vanta oggi come un 
suo sacce.< 50 . Non vi è bisogno 
di rifare la cronaca di quanto è 
stato scritto sulle diverse gazzette 
d’Europa: tre settimane fa, dopo 
il discorso di Fola, Sforza, con 
una mossa pretensiosa quanto av¬ 
ventata, interruppe le trattative 
per l’accordo commerciale. Non 
erano passato quaranlott’ore c già 
era giunta al conte la tirata 
d’orecchie degli americani, i quali 


speri contano ■ assai meno nel 
ginoco americano perchè le ma¬ 
nette sono già state imposte da 
tempo e la politica servile è or¬ 
mai nna tradizione del governo 
democristiano. Tito è' la pedina 
nuova che bisogna oggi manovra¬ 
re, Tito è l’nomo che serve di più 
perchè nella sua posizione strate¬ 
gica e politica può giocare un 
molo più importante nella lotta 


ha firmato. La mossa di tre giorni 
fa è servita solo a dire a Tito 
che . Palazzo Chigi non aveva 
nessuna carta in mano e che, tra 
Roma e Belgrado, Washington 
aveva ormai assai più cara, per 
i suoi mercati in corso, la cricca 
di Belgrado. 

.\Uro che mediatore, il conte 
Sforzai 

DAVI!» LAIOLO 


• n Presidente del Consiglio non,e 
ha in animo nessun rimpasto mini¬ 
steriale nè per ora nè per dopo le 
vacanze •: (josi l’Osseroatore Ro¬ 
mano di ieri. L’organo ufficiale del 
Vaticano cerca in tal nwdo di met¬ 
tere la parola fine a tutte le pole¬ 
miche che sì sono a’vute fra i par¬ 
titi della coalizione dono il • me¬ 
ditato » discorso degaspcnano di 
Fiuggi. Può darsi che De Gasperi 
non miri effettivamente, in questo 
momento, a operare un rimpasto 
che lo privi dell^ppoggio, pur li¬ 
mitato, che gli possono offrire 1 tre 
partitini che si sono aggregati il 
18 aprile al carro ministeriale. Può 
darsi che egli cerchi, per ora, agi¬ 
tando lo spaura<N:hio di un rimpa¬ 
sto e della formazione del gover¬ 
no monocolore, di ottenere dai soci 
minori della (Nwlizione un ancor 
maggiore asservimento e l’abban¬ 
dono, da parte loro, di ogni pregiu¬ 
diziale o velleità laicistica di ^n- 
te al nuovo giro di vite clericale 
che la D. C. ha in programma per 
il prossimo autunno. 

Il P8LI • I liberali 

Che l’offensiva di De Calieri sia 
essenzialmente basata sull’intransi¬ 
genza ideologica lo dimostra la no¬ 
ta ufficiosa pubblicata ieri mattina 
dal Popolo. Scrive l'organo del Pre¬ 
sidente dei Consiglio, polemizzando 
coi liberali: ■ Chi si ostina a rin 
correre le fisime di un bolso anti¬ 
clericalismo dimostra di volére in¬ 
trodurre nella vita italiana delle 
ragioni di divisione... Per superare 
il • clericalismo » occorre che l’an 
ticlericalismo deponga la sua men¬ 
talità settaria; per non essere so¬ 
spettati occorre non sospettare. In 
questa luce va meditata l’afferma- 
zlone conclusiva di De Capperi il 
quale apprezza le alleanze ma non 
rifugge quando l’altrui incompren¬ 
sione lo rendesse indispensabile, la 
estrema responsabilità del mandato 
conferito dal paese alla Democra¬ 
zia Cristiana ». 

Nella polemica coi liberali il te 
ma de] laicismo è duncpie in primo 
plano: non è tanto la rifor¬ 
ma agraria- nè • le autonomie 
rcglooaU a crear#, dei ' diistnet 


dei punti di screzio fra De 
Gasperi e i liberali; sono le affer¬ 
mazioni laicistiche che sono state 
(atte durante l'ultimo congresso del 
PX.I. che hanno dato fastidio ai 
d. c- E ai partiti minori De Ga¬ 
speri pone chiara l’alternativa — e 
la ■ chiusa ■ del Popolo lo confer¬ 
ma: o rinunciare a ogni posizione di 
difesa dello stato laico o abban¬ 
donare il governo. 

I social democratici, che in un 
primo momento sembravano i più 
offesi per il discorso di Fiuggi, han¬ 
no già fatto un relativo passo in¬ 
dietro pubblicando sulTUmaRità 
di ieri un articolo dolciastro e 
mellifluo, nel quale si ribadiscono 
presupposti della collaborazione 
governativa. 

Gli organi di pubblica opinione 
filo-saragattiani si mostrano, per la 
verità, molto più indignati, per il 
discorso fìuggino. dell’Umanità. 
• Non c’è alcun bisogno di salva¬ 
tori della patria > scrive il Mo¬ 
mento. dì(diiarando di non compren¬ 
dere come De Gasperi possa con¬ 
siderare ■ una rottura tra la D. C. 
e uno qualunque dei partiti minori 
della coalizione governativa se non 
come manifestazione di incompren¬ 
sione dei superiori interessi della 
nazione da parte de] dissenziente ». 

La Direzione del PXJ., riunitasi 
ieri, al termine di una laboriosa se¬ 
duta, ha eletto Vlilabruna segreta¬ 
rio del partito. Nel comunicato con¬ 
clusivo la Direzione del P. L.T. «af¬ 
ferma che non spetta a nessuno dei 
partiti di una coalizione il diritto 
di una. interpretazione unilaterale 
dei superiori interessi della nazio¬ 
ne ». Quanto alla riforma fondia¬ 
ria, 11 P. L. I. fa varie riserve, chie¬ 
de che essa avvenga «senza arbi¬ 
trari sconvolgimenti deU’ordina- 
mento giuridico esistente ». e pro¬ 
mette proposte concrete. P» quc. 
che concerne la collaborazione al 
governo, il nuovo segretario Vil¬ 
labruna ha dichiarato che «salvo 
che non sopravvengano fatti nuovi, 
per il momento non c'è nulla di 
modificato. La situazione resta im¬ 
mutata >. 

Nulla di fatto, dunque, durante 
le ferie. De Gasperi potrà passarle 
tranquillamente Iq . Valtugaaa (a 


meno che non vada a Stresa peritici, prodotti medicinali, prodotti 
incontrarsi con Churchill, come vor-J«himici, cavi elettrici e telefonici, 
rebbe la Libertà). Anche il Papa macchinari, autoveicoli, tram c fi¬ 
lobus. biciclette- motociclette, mo¬ 
tori, ecc. Le principali voci di im¬ 
portazione sono: legno, mais, bauxi¬ 
te, minerali di ferro, (n’orno, zinco, 
rame, piombo, magnesite, ecc. L’I¬ 
talia dovrà fornire alla Jugoslavia 
il 50V« dei vagoni necessari al tra¬ 
sferimento in Italia delle merci di 
Importazione. 

La diplomazia americana conti¬ 
nua intanto a preparare, informa¬ 
no notizie provenienti da Vienna, 
il famoso colloquio De Gaeperi- 
Tito, durante il quale dovrebbe es¬ 
sere affrontata la questione di Trie¬ 
ste con nuove rinunce da parte del 
governo italiano nei confronti del¬ 
le pretese tìtine. 

Sono annunciate dichiarazioni del 
conte Sforza sul Corriere della Se¬ 
ra di oggi: esse saranno dedicate per 
metà agli accordi commerciali te¬ 
sté conclusi e per l’altra metà ad 


partito ieri per CastelgandoUo. !> 

A Palazzo Chigl 

Nel pomeriggio di ieri a PalazJf» 
Chigi è stato firmato queH’accordo 
commerciale con la Jugoslavia, .‘le 
cui trattative erano state interro/.te 
da Sforza alcuni giorni la. Con ipie- 
sla firma il conte Sforza ha so(.to- 
scritto la sua ennesima sconfitta di¬ 
plomatica e ha dovuto riconoecere 
i.ome, di fronte all’interesse #ame- 
ricano di agganciare Tito, poco con¬ 
ti la • faccia ■ della diplomazira ita¬ 
liana, costretta a sottoscrivere un 
patto (ximmcrciale pochi gioì ni do¬ 
po averlo buttato ufficìalnrente a 
mare.' 

L’accordo commerciale ' firmato 
ieri, che at^-à la durata di*un anno, 
prevede Io scambio di rrserci, nei 
due sensi, per il valore di 54 mi¬ 
liardi di lire. Le principalà voci di 
esportazione sono: agruraJ, sughe¬ 


ro, tessuti di lana, cotone, seta, ver- un'esaltazione dei maresciallo Tito. 


ZDto oggi agli uomini e alle donne 

Aquile del Grammos che com¬ 
battono nell’Esercito democratico, 
l’Alto Comando dichiara che « la 
campagna-dei mercenari di Tni- 
man » si è iniziata ed esige_ « una 
ferma volontà e un indomabile co¬ 
raggio » da tutti per la difesa di 
.. ogni versante del glorioso Gram¬ 
mos ». 

I nemico ha concentrato intorno 
a quel massiccio montano e a VitM 
quasi tutte le sue forze regolari e 
la quasi totalità dei suoi riforni¬ 
menti bellici ed ha messo tutte le 
sue carte in questo giuoco, afferma 
l’ordine del giorno. La difesa del 
Grammos sara la «svoUa decisiva 
de] 1949 ed aprirà la strada per la 
liberazione della nostra madre pa¬ 
tria » 

II comunicato dell’Alto Comando 
reca; «All’alba del 2 agosto il ne¬ 
mico ha sferrato il suo attacco con¬ 
tro il Grammos. Dalle ore 5.30 alle 
6.30 le artiglierie nemiche hanno 
intensamente bombardato Guinova. 
tenuta daj democratici. Oltre 6000 
proiettili di artiglieria sono stati 
scagliati contro quelle posizioni dei 
demcxn’atici che è stata anche vio 
lentemcnte attaccata con bombe e 
razzi da 12 apparecchi nemici. 

Alle ore 6.30 ha avuto inizio l’at¬ 
tacco delle fanterie appoggiate dal 
ravlarlone. Durante la battaglia di 
quattro ore le nostre unità hanno 
impegnati « numerosi corpo a cor¬ 
po». Alle 10 30 esso ha catturato 
Guinova e le forze dem(KTatiche si 
sono raggruppate su nuove posizio- 
n. Le perdite sofferte del nemico 
in questa battaglia ammontano a 
70 morti e ad oltre 220 feriti ». 

Da Belgrado si apprende che Tito 
ha ricevuto a Scmplje « una dele¬ 
gazione dei ribelli greci profughi 
in JugO-slavia ». Questa delegazione 
è costituita da elementi che hanno 
tradito la causa dei partigiani gre¬ 
ci e .sono passati a Tito. Dal discor 
so di Fola a qu(d]o di S(raplic l’at¬ 
tività della cricca dei traditori di 
Belgrado è pas.sata ad una aperta 
sobillazione contro le forze demo- 
(n-atiche dei paesi confinanti. 


E’ sorto in Jugoslavia 
' un nuovo P. C. 


'TRIESTE, 4. — Un dispaccio A. 
P. datato ^ Trieste informa che 
Radio Mosca in nna sna trasmis¬ 
sione ha dato notizia della costUa- 
zione dì nn nnovo partito comu¬ 
nista Jugoslavo che coodanna le 
posizioni dì Tito già denunciale dal¬ 
l’Ufficio dì Informazioni dei par¬ 
titi comunisti. 


ÌL Diro NELL*OCCHIO 


Andò par suonana 

< Sacerdote condaiV,isio ad otto 
anni per aver conv«;rtlto una co¬ 
munista* Questo t a zeiwozionole 
titolo del Popolo di ’lerf. 

n Popolo na dimt-nticato un par¬ 
ticolare di un certo interesse, e cioè 
che it sacerdote é èstato coTutannato 
in base alla denuncia ed alla iesU- 
monia-ma della eoomuvista conver¬ 
tita ». 

n che porta a dubitare fortemente 
delle capacità e missionarie » del 
sacerdote in Quentione. 

Tra due guanciali 

« La difesa ($él Medlteiraneo al- 
riulta e al Portogallo». Dal Mo¬ 
mento Sera. 

Adesso il Mediterraneo può dor¬ 
mire sonni trunqufitl. Tanto pfw cHr 
il Portogallo ista suWAtlantico 

Latta ginocchia 

« n Ministro deirAgrlcolliira Segni 
guiderà la delegazione italiana par¬ 
tecipante aL Congremo intcrnaximui- 


le del latte a Stoccolma » Dal Gior¬ 
nale d'Italia. 

C« fa proprio piacere che Q Mi¬ 
nistro Segni si vada ad occupare del 
latte. Chi sa che in questo frattempo 
non si riesca a far la riforma 
agraria? 

Miaa Patto Atlantico 

« Churchill e De Gasperi si Incxm- 
trerann'* a Stresa ». Dolio Libertà. 

Abbiamo già visto Churchill in 
costume da bagno. Non era uno 
spettacolo dei più avvincenti. Ma 
adesso che ci si mette anche De 
Gasperi le cose cambieranno certa¬ 
mente. 

Lo mlllo o una aotta 

Un mistertoso giornale americano 
{'United Natlons World ho eripelato» 
li «pensiero di Stalin sulla situa¬ 
zione mondiale > ed altre amenità. 

Se prima di aprire hocco certo 
pente riflettesse per cinque secondi, 
forse sarebbe più taciturno. E tc 
conoscesse la storia saprebbe che 
quando Stalin ha voluto esprimere 


il suo pensiero su qualche cosa ha 
compiuto il normale gesto di dirlo, 
senza crii 

Coso questo che, erldentemente, 
non è negli usi di oltreatlantico. 

Nervoaismo 

L'Umanità pilbblfco In terzo pa¬ 
gina un racconto dal titolo; « I nervi 
del signor ministro». 

Qualsiasi riferimento a Giuseppe 
Saragat, ministro pericolante della 
.Morino Mercantile, è puramente ca¬ 
suale. 

Il fesso del giorno 

«Non crediamo che 1 generali te¬ 
deschi abbiano perso j’amo»e del 
mestiere perchè chi nasce con quel¬ 
la benedetta passione delle armi non 
può più rinnegarla, gli rimane nel 
sangue; ma hanno i>crduto quel che 
per essi era tutto: Il contatto vivo 
e amoroso (xm rqggetto della loro 
passione ». Carlo Trotter, dot Mes¬ 
saggero. 

A8MODEO 


data di una Itnda casetta olan¬ 
dese. E per via di quelle fendine, 
di quelle mensole e di quelle mus¬ 
sole senza stavipigliaturc burocra¬ 
tiche. tutto il corridoio /aceua 
l'effetto di nn luogo domestico. 

Del resto in fondo al vagone, den¬ 
tro uno sgabnmno nn gigantesco 
samovar borbotta in permanenza. 

Il medico di bordo 

£■ il fé per i viaggiatcri, E c’è 
doranti al samovar, come una. 
buona padrona di casa che accu- 
di.sce ai fornelli, una donna, vo¬ 
glio dire una fnnzionaria delle 
ferrovie. Come mi vide uscire 
dalla cabina la donna mi venne 
incontro c mi chiese se volessi tl 
dai 1 -, fi tè. Certamente, grazie. 

La donna s’era tolto il berretto 
militaresco che gli avevo visto in 
capo ìa sera, aveva slacciato i pri¬ 
mi bottoni della giubba bianca, 
ed era affettuosa come una pa¬ 
rente, cortese come una signora, 
riguardosa come una cameriera e 
iiutorevolc come un controllore. Il 
treno era affidato a donne come 
lei, donne ferroviere; in ogni va¬ 
gone ce n’è una o due .■sempre at¬ 
tente e sveglie e premurose, e an¬ 
che leoerc è necp.i.^itrio. Men¬ 
tre i viaggiatori dormono, lo fer- 
Tovicrn legge accanto al samovar 
Si muove dal suo posto al pas¬ 
saggio del controllore e lo accom¬ 
pagna dall’uno alValtro scompar¬ 
timento. Oppure é il medico che 
viene a foro una visilina: il me¬ 
dico di bordo, che naturalmente 
é uva medichc.ssa. Una ragazza 
che ha ancora un roseo viso uni¬ 
versitario ma conosce bene il suo 
me.stiere. La vidi aU’opern, fvi 
fortunato, perchè a un tale era 
entrato qualche cosa in un occhio. 

In sera, poco dopo la partenza. 
Venne la medichessa e con zelo 
si mise a preparargli compresse 

Questo treno è femmina, si 
chiama « freccia rossa », è gover¬ 
nato da donne, odora di tè, è ad¬ 
dobbato con civitteria, ama il su¬ 
perfluo. Per me, per esempio, era 
superfluo l’amplificatore posto su 
una parete del corridoio: sentii lo 
mattina presto tutto il giornale - 
radio e chissà che altro di cui non 
compresi nulla, poi musica, tra 
cui scappò fuori improvvisa, co¬ 
me una vecchia cartolina illustra-- 
ta esce da un cassetto dove si 
cerca ben nitro, una canzone na¬ 
poletana. Un pezzo classico « Fe- 
nesta ca lucive... ». Mi sarei mes¬ 
so a fischiare per protesta. Roba 
da pazza: andare da Mosca a Le¬ 
ningrado e .sentire, in treno, can¬ 
zoni napoletane. Ma era un mat¬ 
tino dedito alle sorprese mu.si’cali. 
Usci da nn compartimento lo 
scrittore czeco Jan Drda, con la 
sua grande testa leonina e la fac¬ 
cia larga alla Chesterton, e per 
farmi un’improvvisata si mise a 
cantaro, dio sa come, -bandiera 
rossa » in italiano. 

Verso il nord 

Venne il giorno, aspettavo di 
veder comparire da un momento 
all'altro le ciminiere di Leningra¬ 
do. ma ancora per qualche ora 
potei goderni il paesaggio del 
nord: le praterie pallide striate 
di terra bruna, stagni, e sempre, 
all’orizzonte, il senso o il presen¬ 
timento del mare. Ogni tanto sfi¬ 
lavano davanti ai miei occhi bo¬ 
schi fitti, si .sfoltivano, erano filari 
di abete, di larici, di betulle dal 
fusto bianco, come sbucciato. Ecco i 
nn Kaikoz: tra le case, ciascuna 
col silo gi-ardinetto e il suo orto, 
spar.se a grande distanza, una, più 
ampia, ha la bandiera ro.ssa sul 
tetto. Aurora boschi, foreste, c il 
cielo resta pallido, dilavato. E' il 
Nord, I.eningrado non è lontano, 
il Ladoga non è lontano, la Ca¬ 
rdia non è lontana. L’immagina¬ 
zione sì avvicina addirittura al¬ 
l’estrema Thttle, al Polo. Non esa- 
gerinmti. Il treno si ferma o non 
si fertwa davanti a piccole sta¬ 
zioni di cui compito i nomi che 
presto, poi. dimentico. In ogni 
stazione donne in uniforme; una 
dà il segnale df via libera, un’al- 
dra corre lungo il treno in sosta: 
ferroviere insamma. E in ogni 
stazione un altro genere di don¬ 
ne: renriifriri di fiori. Davvero a 
Ciudora. a Palaia, a Stono, in pm- 
col" stneioni al CO* grado di lati¬ 
tudine nord, fioraie come in ri¬ 
viera. 

Boschi, e poi nn elemento nuo¬ 
vo del parmgaio, sbarramenti aur 
tìcarro, cemento armato di ptier- 
ra sulla vecchia tundra, ora in 
fiore. Finalmente le ciminiere di 
Leningrado, 'ome le avevo imma- 
givate.^le officine degli operai che, 
a Uirrin. metà aiomaia lavorava¬ 
no. nel ’42-’43. metà ■ giornata 
combattevano, respingevano i te¬ 
deschi, fervano largo intorno 
perchè la gloriosa città respiras- ' 
se. Mi si consenta un po’ di giu¬ 
sta rettorico’ non si pud passare 
per onesti luoghi senza provare 
una forte emozione. Le officine, 
le rase operaie di Leningrado: co¬ 
struzioni asciutte, nere, sul cielo 
bianco, sagome schiette L’epopea 
di Leningrado il suo eroismo non 
nittoriro ma architettonico. Poi 
la città, fuori della piazza della 
.Stazione, tl primo sguardo trafe¬ 
lato alla Prospettiva Neveiki. co¬ 
me per cercare se per caso non vi 
vasseagi ancora uno che porti, co¬ 
me Vimniegato di Gogol, una lo¬ 
gora vellearina. uno scinel... Poi 
la grande piazza dominata dalla 
cupola dorata di S Isacco Gene¬ 
rosità di spazi, nobiltà di archdel- 
tura. civiltà e forza- ecco ìa pri¬ 
ma impressione di I^eningrado. 
t^iù tardi, domani mi metterà a 

■rare per le sue strade. 

UBERO BIGIARETTI 
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cro ni sta 

Frane in Yatifano 

€ Oltre due anni or tono, in uno 
dei bastioni della Città Vaticana, ai 
vertficó un franamento che, per po¬ 
co. non mise a repentaglio la vita 
di pacifici cittadini. Subito — fra 
tecnici e legati — ij costituirono 
due squadre di atleti < Genio Givi- 
le-Vaticano» occhieggianti Proiin- 
eia e Comune di Uomo e. dopo es¬ 
sersi palleggiati bravamente e, con 
reciproca soddisfazione le ipotetiche 
responsabilità, per ben due anni, la¬ 
sciarono perdente sul campo la 
squadra • Genio eli ile » e non po¬ 
teva essere diversamente! 

In tempi men feroci e ptit leggio- 


Gli Amici Stanno preparando 
una gita per Ferragosto 


Cròn£kC£à <lì Romeà 


Venerai 5<ao0sto '1^ 

A Fregene, mare e pineta 
aspettano tutti voi ! 


MA f ASSESS ORE ALL* IGIENE NON SI PREOCCUPA 

Milioni di lermili e formirlie 
all'asiano delle nostre case 


Moon MMAM^OT. om.™ I ■ SCIOPERO DA UN MESE 


Solidarietà 

» ' * ^ - _ 

con D Onofrio 


Non passa giorno che nuove of> 
ferie per 11 pafiamento delle spese 
processuali e nuovi messaggi di 
EoUdarlctà con 11 sen, D'Onofrlo non 
continuino ad affluire sui nostri ta- 
volL La signore Fausta Teml-Cla- 


Assicuriamo la vittoria 
agli o perai della M eloni! 

Le inaccettabili condizioni deir ìndustrialotto 


A PIAZZALE FLAMINIO 

Un FRsawia 
senza aulista 


Le vetrina di un oegoilo * 
stata li freno provvidenziale 

Una drammatica scena, che he sol¬ 
levato vlvlsslino panico, si è verificala 
nelle prime ore del pomeriggio di 


responsabilità, per ben due anni, la- .. .... , ,, . • » *! T\ 't lente, che durante la gi^rra si prò- . -;--- ‘evato viyssimo pamp » 

ìl'SS .’SZnT.a'. fX pi". crollano - Impotente il D. D. 1. « 

I», mere <«v.r.«mc,,te,-^- f„T.n.l“fn"“i?em anch'J%%ga“o“e TO*i?onf; da rirS un conuh?’cL?e^off “operai^ cheautobus della Unea 

In tempi nieti /ero<H e P‘tWcgpla- a questa mattina ' credevamo vari appartamenti erano ormai dive- mal non costituisce un perenne peri- di 1000 ‘ lire; una bella lettera ha mese, ormai, oU opcrot di qucH'o/- da. ormai, comando lui solo; Ij pa- Mnduccnte, si trov v ' „ qi. 

drl... il Vaticano, ha sempre ra- jj (.a,do fosse 11 nostro peggiore nutl dominio Incontrastato di mlilonl colo per l'agricoltura e per le nostre inviato anche 11 perito industriale flcina (un pugno d'uomini) sono co- dronc; che à giusto solo quello che freni tirati ed 11 motore acceso, 

gionc. nemico e che soltanto dulia tempe- di voracissime termiti. abitazioni? La risposta è semplice. Il Darlo Batlgnanl, 11 quale venne al stretti a sostenere una lotta durissima lui ritiene giusto. nanzl al capolinea 

Fatto sta che i lavori di rlcostrU- ratura dovevamo attenderdl nel pros- Gli Insetti, annidatisi come è loro mondo animale non è mal statico, c nostro Partito, proprio ammaestrato impari, affrontata — dopo aver ten- per ottenere questo, il signor Meloni Ad un tratto, forse per un difetto 

alone del bastione, vennero affidati giml giorni 1 tiri peggiori costume nel terreno circostante, ave- P**" questa ragione a periodi, che Im- dal luminoso esempio di onesto com- 1 ®!° tutti i mezzi conciliativi — per provocato la lotta, l'ha intenzìo- deM'lmplanto del freni. I« vettura a* 

In appalto ad una impresa privata ^uHa cl faceva Infatti aospettare vano raggiunto la costruzione, mlnan- propriamente potremmo chiamare d' battente antifascista di D Onofrlo; difendere la loro dignità, il prcstipio nalmcnte inasprita; sicuro, come egli In moto acaulslando man 

(ignorasi con quale procedura) per che un pericolo ben più gnave mlnac- do daUTnterno tutte le parti In legno letargo, succedono degli altri In cui, altro messaggio è stalo Inviato dal loro organizzazione, il loro ma- gi crede, di vincerla. Dietro le sue " ' -,,id„ta da una 

la bagatella. si dice di tenticinque classe la nostra città. Una massa della casa che un bel giorno sono favorite for.se da condizioni ambten- metallurgici romani. Pro salano dalla esosità c dalle odiose tpalle c‘ò l Associazione Industriali, mano veiociia uome 

milioni... naturalmente aumentabili, enorme di termiti e formiche sta in- crollate sotto gli occhi atterriti del tali, le termiti dimostrano una parti- Nuove offerte sono state Inviate Pretese del padrone: il signor Meloni, cà la Casra Cornpcnsoiionc pronta a mano Invisibile, la macemna lasciava 

Senonchè t lavori stessi, iniziali con tatti Invadendo la Capitale. nrJUonl « proprietari Nulla Infatti aveva fatto colare attività e di conseguenza una da; Sez. Quartlcclolo, 4000 lire; cel- Tutto questo lo abbiamo già scritto rifonderlo dei milioni perduti a causa alle sue spalle 11 piazzale e infilava 

un precipitoso sbancamento, a dire milioni di piccoli insetti voracissimi, supporre fino a quel momento la pre- pericolosa aggressività. Dal dati che luta apparato Dir. 22.750; Se- oltre volte. Nè cl saremmo tornati su, dello sciopero; c'c lo Confindustria con la via Flaminia, affollata come al so¬ 
di competenti, tanto costoso, quanto che con 11 loro robusto apparata ma- senza del terribili insetti, poiché essi abbiamo potuto raccogliere non é af- zlone Monti; Cellula Africa, 100; se non sentissimo il dovere di chiarire i suoi piani c le sue pressioni. Oc- |jto da un gran numero di passanti. 

superfluo, furono ben presto sospe- sticatoie minacciano di melliere Un pe- scavano tl legno seguendo la dire- fatto escludere che in questi ultimi Cellula IV, 540; Segretaria. 600; Cel- ancora una volta, a chi non lo avesse corre battere i lavoratori azienda per Portiinataniente 1 gridi e gli avver- 


supcrflun, furono ben presto sospe- Isticatoie 


re che in questi ultimi Cellula IV, 540; Segretaria. 600; Cel- ancora una volta, a chi non lo avesse corre battere i lavoratori azienda per Fortunatamente 1 gridi e gli avver- 


vorremmo ^Ijiolgcre agli amministra- Abbiamo perciò voluto Informarcf e ......... ‘anch'esse sembra si stiano svlluppan- i 

tori del pubblico denaro ed alla Jm- ^lamo In grado di assicurare 1 nosltl C llOTt MMldlCltt do da qualche tempo In modo vera- 

presa assuntrice, una domandina lettori che almeno per ora le nostri mente preoccupante f.avorlte forse 

semplice, semplice: Come stanno le case non cl cadranno addosso, sel>- Altri casi della presenza di termiti dalla mancanza di aacguatl mezzi per 

cose? bene le apprensioni non siano deà d sono stati inoltre segnalati dalla combatterle malgrado l vari DDT. 

Un gruppo di abitanti della zona ». tutto Inglus'lHcate. Sardegna, dove il villaggio di Elmas. Naturalmente la cosa non preoccupa 

Per evitare di fare delle confusioni^'!® non andiamo errati, sarebbe stato minimamente l’assessore Saraceni, la 
Tniffp Jlll* I \ P ^ ^ bene però Innanzi tutto fare una ,ln parte distrutto dal voraci InsettL cui unica attività sembra si limiti ad 

lIUIIv CUI I» II» t • vj« distinzione tra formiche e termiti. Anche la cattedrale di Gubbio, la Bl- emanare bollettini sulle perfette con- 

Caro cronista, hai mai notalo dato che queste ultime non hanno {blloteca dell'Università di Catania, Il dizioni sanitarie della popolazione ro- 
com'è belio la sede dell'Istituto di In comune con le primo che 1 orga- Coro deila Chiesa di S. Pietro a Pe- mana. Evidentemente, l'assessore Sa- 
Previdenza Sociale? S sai quanti sti- nlzzarlone sociale, poiché vivono a-n- CiJRla ed alcune sale degli archivi racenl pensa che dal momento che 
vendi e doDOi stipendi si prendono eh'esse In gruppi numerosi, costruì- vaticani sarebbero state In certa mi- terpiltl e formiche si sviluppano en- 
4 ^.„n 4 H, ntiXsin tstitìitn? Ve lo hai ^eono nidi e sono rigidamente divise sitr\a invasi dal poco graditi ospiti. trambe rapidamente, la cosa non de- 
noftffo ^rai domandato- « ma ® questo punto sorge spontanea sta la minima preoccupazione, data la 

niirsti dp- pochl lettori sl stupiranno nel una. domanda; se questa specie di ter- Irriducibile avversione delle due raz- 


, dopo 


-| lamentano feriti. 


da dote vengono tulli questi de 
nari? ». 


sentir parlare di termiti a Kama. oatoimlU è indigena, cresce e sl sviluppa ze di Insetti Prima o poi finiranno 
che questo nome slamo stati abituati cioè da vari decenni In Italia, come per sterminarsi a vicenda. ' 


Perché il Goveroo nega l'MiesiasDll’Anair? 

Perchè è complice dei generaloni foBciati^ che 
non provvidero a fornire i loro aoldati di indumenti 
invernali e di automezzi^ di anrmi efficienti e di 
olio lubrificante che non gelasse a 40 gradi sotto 
zero. Dei 34 generaloni delVARMiR^ 29 sono tor~ 
natif disertando la linea e abbandonando alla fame 
e alla steppa 63.733 dipendenti! 


avessi una pensione per la mia vec- gene di termiti, note col nome d 
chiaia. B poi? Poi ho passato i SS Calotermes /lavicotlis e di Reticuli 
anni; sono rimasta vedova, e con lucifugus. . . 

quella misera pensione non potrei * proprio quest ultimo che at¬ 

tirare avanti nemmeno una setti¬ 
mana. Cosi sono rimasta in servizio ~ 

presso lo stesso condominio, il quale 
mi tiene per un'opera di umana ca¬ 
rità; lo stipendio è quello che tu _ 

sai, ma insomma... ‘ 

E la Previdenza Sociale? La Pre- q 

videnza mi dà mensilmente L. 3 300 |.Kis a - »*** 

di pensione. Però ne riverso ben 
2.400. dato che sono in servieio. per . N 
quanto questo possa sembrare as- A ili 
surdo; e i condomini ne pagano _ Aft. 
ancora mille e rotti. In totale pa- nifipfipuiM 

ghiamo alla Previdenza una somma ’Jla * 

supcriore a quella che prendo di ' i nlj fc 

pensione. B il gioco è fatto; perchè f f gli ' f ^ 

Io Previdenza ci guadagna anche '■ ' - 

adesso, come vedi, senza contare tut- ^ , 

fo quello che ho pagato prima del r f À .,.'. ' 

05 anni, e che — ironio delle frasi - * \ V-~- '' ; 

/affé/ — doveva servire ad assicu- 
rarml il pane per la vecchiaia. • ^ 

Non fi pare una vergogna che le - 
cose vadano avanti cosi? . . ♦ 

E c'è di meglio. Mi hanno persino i . —;;—- 

chiesto di sborsare, l'una sull'altra. 

ben 48 mila lire in una volta sola. Lo schema, tratto dal « Kofoia, 

per conguagli e ritardi vari. Certo Llght & C. » mostra come una se¬ 

mi sarà facilissimo: basterà che stia clett di lenultl, annldaU nello ra¬ 
soio to mesi senza mangiare... Tanto dici (B) di un palo (Al rag^unga 

che cosa importa questo ai signori s:on gallerie sotterrile le 

della Previdenza Sociale? "«“*» «**»*“ 

Meletanl Assunta - Via Prenostlna nario, atuccando 1« pasti In 

00 ». legno (D). 


_ __ ... t - —A WI»%- v|S4%.a»vr cainztiu osca.a i>.atjc «-«a vaia «il Ataiia* LWlii^s 

Se permetti, te lo spiego io. e assodarlo a quello delle eglonl 
proprio col mio esempio, lo e tropicali dove questi insetti costruì- - 

porlo anche a nontc aall ititerd cu* scono Quej?!! enormi e coirolc*asi celi- __ _ 

tegoria di portieri - sono stata in nd di solido cemento delti itrmUal CENTENARIO DELLA MORTE 

servizio, come portiera, fino a 65 elevati spesso per metri e metri dal 
anni di età, in uno stabile della più evoluti rappresentanti del gruppo W 

^periferia. Ilo regolarmente pagato Ma purtroppo, questi Insetti non ■ ■■ MMM UA mP 1*12* 

quel che dovevo alla Previdenza So- sono la prerogativa delle regioni del- 

ciale; hanno regolarmente pagalo i l’Africa o deU'Australla: anche noi . 1 ] a nitea tfwsantllasalalt 

condomini, tutto questo perchè abbiamo infatti le nostre specie Indi- '*■ .tR.aBBa» RRaraapniUl 

avessi una pensione per la mia vec- gene di termiti, note col nome di ' - - 

chiaia. B poi? Poi ho passato i SS Calotermes flavicollis e di Reticuli- OomenA’a prossima, per iniziativa 
anni; sono rimasta vedova, e con luctjugus. . .del ComisVato Nazionale per la Ccle- 

quella misera pensione non potrei ® proprio quest ultimo che at- frazione Àel I Centenario della Repub- 

tirare avanti nemmeno una setti- blica Romana, sarà ricordato sul Gla- 

tnana. Cosi sono rimasta in servizio f." - - nicolo il A Centenario della tragica 

presso lo stesso condominio, il quale fine di Am'ta. l'Eroica compagna di 

mi tiene per un'opera di umana ca- Garibaldi, deceduta alle Mandriole il 

Tità; lo stipendio è quello che tu „ o partecipato 

sai. ma insbmma... Acsrt ‘ 

E la Previdenza SoeWe? La Pre- ». Parlerà Voti. Jdary Tebaldi Chiesa, 

videnza mi dà mensilmente L. 3 300 {Tgjn s c. L’appuntamertto è /issato per le ore IS 


POCHE ORE PRIMA I L QUESTORE AVEVA DICHIAR ATO L’EMERGENZA 

Un negozio di calzoleria svaligiato 
ieri pomeriggio in Vio del Tritono 

Sposini narcotizzati in un oibergo - Mezzo milione tia- 
iugato da un autotreno - E le pattuglie girano . , . 


pero' Ha denunciato gli operai alla „ - — 

Magistratura per sabotaggio e risar- .on» a» » *au-rir-i ir» 

cimento di danni. Ha posto come pri- IKui all. 

ma condizione per la definizione deità 

vertenza il licenziamento degli operai _ . & • aa* 

più in gamba e, tra questi, naturai- 

mente prima di tutti i membri della ■ZtllltTl 1.11 | | Ulwlal 
Commissione Interna. Quando poi la 

questione viene portata al Ministero •# iv I • 

del Lavoro e all'Ufficio Regionale del mplta ■ Q 10011111 

Lavoro, quei bravi funzionari si di IIICllC IX.W» W JUUIIIII 

chiarano incompetenti a decidere! , „ 

Dopo di che è inutile dire che tutto , , 

questo è vergognoso. Come é inutile De Joanni ha ^*1 „ 

\ piatire il rispetto della Costituzione o tenere la ina «confitta rhe, con 11 pai 
dei contratti di lavoro. II rispetto »ate delle riprese, si 

Ideila Co.stitiizione, delle libertà sin- netta e sicura. Quando iu"“ la'ciaTa 
dacali degli accordi presi, dello di- preredere una Tutoria di 1 roietti ai 
gnità dei lavoratori é ormai cosa che punti, l'ex campione d turopa all or¬ 
si deve imporre con la lotta. Isotta taxn ripresa attaccava a inmlo il suo 
democrotica, tua sosfan^^iata di fatti e ovxersQn’o riuscendo a colpirlo con un 
non di paro(e. duro colpo al fegato che lo apeoiTa al 

I lavoratori delia Meloni si stanno tappeto per U conio totale, 
battendo duramente già da circa un Ceraaani, il campione_ d’Italia, ha *e- 
mese: non possiamo più lasciarli soli meramente malmenalo Tottimo Mobnaro 
o limitare la nostra solidarietà a fatti g j^io l’intcricnto deirarbitro alla »e- 
puramente verbali o sentimentali. Im nprrva poneva termine airimpari 

officina Meloni è oggi la trincea nifi Valentini in cinque riprese vi è 

avanzata del proletariato romano, che sbarazzato del coriaceo Tari, mcnlre Dio- 
il proletariato deve difendere con lut- „„ entii^iaimanlr incontro regolava 

te le sue forze. aj punti il veloce Bulini. Hanno aper- 

Bisogna che Meloni non vinca. Que- io la riunione Fnnaro e Di Costantino 
sto debbono ben capire tutti i lavo- ^ pure qnesf'ultimo veniva regolato pn- 
rntori romani. Si aiuti come si può_ nia del limite 

eon qualsiasi mezzo, questo pugno di _— 

operai che si sta battendo eroicamen- . . »• J z* 

idnc^f Assemblea dei dipenDenii 

A dei Mercati Generali 


Assemblea dei dipendenti 
dei Mercati Generali 


presso la storica Porta San Pancrazio, ~ - — — - _ __ _ j . - 

Dopa la cerimonia al monumento mattina per tempo U Questore buonumore che le nostra vignetta era la via più affollata di Roma, via del’, Il CCO/, rlùnli olhDf*nhÌOI*Ì Le Commissioni Interne del Mar¬ 

che custodisce le spoglie mortali del- ai è recato, .more solito», nel suo riuscita a sollevare tra i dipendenti Tritone. Alle ore 14, infatti, audaci II 00/0 Uwl|ll «IMCI yillCI I renerall e del Mattatolo sl sono 
l’Eroina, sarà inaugurato il busto del tranquillo ufficio di S. Vitale ed ha di San Vitale. ladri, dopo aver forzato 11 lucchetto HmSx;!, CinrlAnnle» . in r-vmn'doello. 

martire Ugo Biassf fucilato dagli au- cominciato a sfogliare 1 giornali. Nel- Un attimo dopo tutti 1 funzionari qel cancello esterno nel negozio di Vnid «IJnitd olnUaCulw recate Ieri mal ina n P 

striaci l’S agosito 1849, offerto dalla l’osservare la seconda pagina de della « Centrale. erano riuniti attor- Caizolerla Montemurro, penetravano _ dove sono stato ricevute aai rr» -ain- 

municwalità di èloloima per iniziativa troneggiava la fa- no al tavolo del Questore, U quale «ei locali e asportavano tranquilla- ^ .. dato Andreoll e dall’Assessore ver¬ 
di auri veterani garibaldini mlgerata vipetta. che rafiìgurava sembra che cosi abbia esordito: «Ve- mente 3fl pala di scarpe. I ladri cari- Dai 22 al 30 luglio scorso hanno a>u- mgutl. 

ai qu« veterani, ganoaiain. Polito dormiente mentre un ladro dete... (e cosi dicendo mostrava loro cavano le scatole con tutta tranaull- l® luogo le elezioni del sindacato Al- .,,, 1 »-. rti.u>ini>nntTn le Com- 

Vcrrd fnoltre sifl^erfo la lapide che gd rubava 1 pantaloni, 11 Questore è la copia de "l’Unità”) vedete... mi ^4 su una mtkf-hlna che sostava ”^'60 e Mensa- Ecco l risultati; Unità H-aèftazlone 

il Comune di Rotta nell'EmUia ha of- andato su tutte le furie. mettono a letto, a dormire... a me che ‘ iPesfe-no ® t^TliT ^chl di Sindacale. 417 voti ( 66 */.). Mozione So- missioni ed 11 Comitato d agitazione 

fetta a Roma per-ricordare i tuoi tre Ha preso a borbottare (mentre le non mi concedo un attimo di riposo - agenti che passe^lavano ciaJIsta, 1«5 (25 •/•), Repubblicani uni- riferiranno ofltl all assemblea di tutti 

figli caduti nella difesa di Roma mani, tamburellavano senza posa e In questo letto, guardate, cl siete j , 3 ^,^ hanìm ^che visitato Tabi- « (3 •/.), indipendenti 11 (2'/.), j dipendenti del Mercati Generali, che 

del 1849; « più piccolo Comune di Ih» Tullio Raponi, In via P. D-S-I-l- (* _ .^arà tenuta alle 10,30 alla Casa del 

Italia offri allora it Più grande saeri- imoreLzionli ^ oov?^in^?i^«iblle^ f ladro... d’A ssisi 8 . asportando un orologio Popolo, In via o. Bove. 

_ fossero delle imprecazioni). Ad _un è una cosa inammlMlblle... _ d'acciaio, un braccialetto detto «tesvn _J-! J1 A.i:« 


'D*Assisi B, asportando un orologio! 


|/icio di sangue* 


lessero ocue imprecazioni)» Ad un e una cosa mammissiDiie.». t^*arMain ii#i hramaiPitA a ts j • Jt A.1S. 

tratto, prc^ di una decisione lm< Poi, rasaerenatosl un irocl^o. h» mctaui^rTpo^mioU di peUe%^do^^ b&gflinl dì Osfia 


Popolo, In via o. Bove. 


Lo schema, tratto dal « Kofold, blicane, 

Llght 8c C. > mostra come una so- e Redti 

mi sarà facilissimo: basterà Che sm fate a presentare (ai.a ceTim oma. i campanelir di adunata del fun- mg{rcmrvoraiì¥. a pìcdVi ®api ut ve- menu, subito da **«*«'' Tutti coloro che sl recheranno a 

solo Ì6 mesi ser^ con callerle sotterranee le fonda- ———— zlonarl hanno fatto cosi sentire la ta, squadre di agenti spedalizzati de- u -i^nor Giacomo Pavenl ta»> Infine Budapest sono pregati d| trovarsi sa- 

stgnoH ^j, edificio <C) e posea mi- Convoo. Itallas-II.R.8.8. loro stridula voce per i corridoi del- vono essere dislocati sugU «utobus denunciato Questui» di essere chud'/re ai MoorLtari^’mteto*del^^ti»t- prossimo aUe oro W precise prcs- 

^ MelMam AssunS^ Vii Prenestln» “*rt®. ‘ respouMblll IWle;U«SS «»• ^aS^‘L’o®rdln™ glor^raf^o VtU^*boSn derubato di una borsa di cuoio, tattve. Nel ?mo in cui I» Tcrtenx» non so la Casa della Cultura • Via Santo 

00 ». «ti 095 I sii* 1» l« ri» SaJhris, 44. S kms ai richiamo è stato Infatti una vera dlcMl dev^o ewere lematt ^ comenente 450 mila lire, che si tro- fosse risolta entro le settimana, essi pas- Stefano del Cacto li per «vere tutte 

l-faneSa «an enfnmeeaU tu.lmente turba I sonni di non pochl —*■ docci, fredda neU. viva atmosfera di i ^ultaU si son? visti Immediata- "n mv^DK “ Tri 

ABU)D8I€ non 3Ut0rÌZZ8t6 cittadini romani. - ___ mente. Una cinquantina di persane, coloro che non avessero portato li rl- 

Il Reti culi terme* lucifugus (cosi ' rv.«nn»iT«tuu «tt avere tt loro Tiom» nel- manente del soldi sono pregati di 

a- «£-/?«#« detto perchè rifugge dalla luce) se- arv • • • • • >« del borsaioli sono sUti fer- farlo entro oggi. 

mamme in visita .mentre facevano il bagno - 

spedale, quando va a *0 Istituto di ITtologla Patologica presso e poi tutti a casa di nuovo, poiché a - CONVOCAZIONI DI PARTITO 

salma per trasportarla fieli ultima jj Ministero dell'Agricoltura e delle loro carico non era possibile provare _ vvvrcni' 

dimora si debba trovare di fronte a Foreste, è come abbiamo detto una ^ • nulla fll ^ S • A ^''^*** 

un corpicino orrendamente sfigura- specie-Indigena di termiti Esso pre- I A ** l_F« ^ A H procedimento può sembrare atra- 'III A l■Alll Qlllllf O 1111 A Affli W 11 filli ■ A IT SsKoi*: 1 respcss. 41 bus» dell» »e» 

to per una autopsia eseguita senza genia un aspetto leggermente più pie ^il^ 1 .1 111 KIMM^ "o; «ppure In Italia è cosi. Quando 1 | tj |i|l||||||||||l t, ||l| Alf||||||||| |X||| Ule 18.30 prewo It tzx TrlmUle. 

Chiedere alcuna autorizzazione alla colo di una formica di medie propor- A un furto non si ricerca il colpe- *■ V WMlMAiUi ly MU if^MAIUUf II91U ■ 

famiglia? zlonl e, come tutte le termiti, è di- - vele attraverso una indagine, ma si RIUNIONI SINDACALI 

Ebbene questo è accaduto a tuia viso in caste costituite da operale e arrestano tutti 1 pregiudicati del gri- m m m A ammaBba^b ma a a a m a m» a »» 4 a Hftillargiei: os membro di «qnl ousb.u.om 

sorella, la cui bambina è deceduta soldati, ambedue sterili, e di una casa - IIAS .* maldello e poi.. 11 ladro verrà tuo- f*||||f| QflUPIISIII 111 I Cfi P SI III M 11 T U ■»•'«» S.n<U«t* por 11 ritiro dell» «roo- 

reccntemenfe al PoHcItnlco per me- feconda destinata esclusivamente alla inCU B %Jal OSpeiianO SfilìiprC l fOTlat rj ( o con le buone o con le cattive). il|||||| fl|||||jUQII IIIIiIIjI flIliljllLlj !«• ««aM ««Iwl- 

huuuhuh mipm uwvmv 

,..p,,,,«uHVFX''/nss co'siu““'.‘&*.c'55r i'ss^jsa ^sss"’v,.*rì a"»;,,[S i“p,V2sr'""iL.'™;; “ùiiri""'-' 

srais-s," .7 js I/sH S -»=“•u.'s, ."oS'r: ts sn.r.;s...;'o= ?!. 

autopsia eseguita senza che nes- fvedì ^ra)"c«trulte*Mrf «rande abi- «ndate a riabbracciare 1 lo«o vece domani: alla festa d’occasione, sono state fermate perché sospette, mediate vicinane (U Flimlclno. V^ da alcuni contadini e trasportato al- dnu D» Miebeh. d<.»*Di ore 18 «111 C.d L. 

suno di noi ne fosse al corrente Ijià dagli operai dotati dl^mandlbole parecchi giorni «1 8ro- che avrà Inizio alle 17.30. sono invi- H che equivale a dire come Indivi- dlclascUenne l obitorio^_ FEDERAZIONE GIOVANILE 

Arnaldo Martinelli » j.},! oermetwrfo Io?o la dlstruzlo-ie d* ^ ® * *»"’‘Darl del barablnL dui privi di documenti, poveracci sen- Giuseppe ^lon! ^11 ^o amico do- 

ovnl^cKtanTa non minerale e a iivuo- direttore ha dato alle gradite yfat- __-_ , ra foglio di soggiorno, mendicanti dlccnne Mario Minardi, entrambi T)|]p CTaVl UlClclpnil TE.VERDÌ 

Rifllf a lia fiinlia flii l^Um^te dan^imérno ^trùz^ latrici ogni possibilità di contr^o A”* dimora. braccianti, sono miseramente affo- grdVl inClUPIlIl Binda* n e«opian« per 

ni ed oggetti anche molto lontani aspetti della vita che con- \MA CSCCUtrlT^O lCQCrsl0 Ma delle fatiche riurUte del Que- 5^** lascito, ove stavano pren- CSUS&tÌ dii SSCPllSOri ritime il inaero 20 di • Fitiofl-i • • arjMt* 

«Caro eronfsta, guattd'è che il Co- a differenza di altre soecie di ter- ducono 1 bambini, dall'imene al vljl- , ^ «tore e del Carabinieri 1 ladri non dendo un bagno. Lausail U 03LC Uil n*i»r:ile ztzia?». 

mone si deciderà a far aggiustare miti, le due società presentano Inoltre to e al principi edueatlvL Le mac^- '81 nOlUSCO 8UI90I*A sembrano molto impressionati « con- I cadaveri del due sventurati, ri- _ ” ' ”” 

quel fosso che attraversa la Via Giu- non una sola, ma numerose varietà di **** sono rimaste In tutto soddisfatte, - .. — Unuano tranquillamente 11 loro lavo- pescati dal vlglH del Fuoco, sono Ben due gravi incidenti »i sono reri- r~" “ ■ ■ ■ ■■■ 

ila all’altezza di Via Annia. che da femmine, tutte capaci di deporre delle E, a questo punto, sarà bene lare' •»-««»- alia tovii .t zinnia»* Il *’®' aggiungendo come nella maggior stati trasportati alTobltorlo e me5sl ficiti nella giornata di len alTospcdale m w w , 

settimane mette in pericolo ta cir- uova, rendendo In tal modo partirò- un nuovo svegliarino al Prefetto., — " * Jt ® ,1 * j 11 ' parte del casi, la beffa al danno. a disposizione delT.4utorttà Giudi- •'>*n Camillo. Verso le ore 12.45 il por- | ■ f\ 

colazioite stradale? Gid vari incidenti, larrrrente difficile la loro distruzione. Come crede il aignor Ihfefetto. che Comitato Esecutivo ^della redera- notte scorsa una «gang» di to- aarla. tantino Doroeoiro Simoncim, di 36 an- 

per fortuna lievi, si sono colà verifi- Ebbene, questa specie di termiti, la le donne delTU.D.I, • dell'LN.C.A- pione comunista. AlTo.d.g.: l) Mese pi <55 albergo è penetrata salendo lun- Un’altra sciagura mortale è awe- abiiante a Largo Bartolomeo Bere- n » 


Le Associazioni pai*rfo(«che, Beptib- prowlsa, ha covnlnclato a spingere,‘dato delle severe disposizioni per laltari m ia mila Ure- dalla tArrarza de’ 
/cane. Combattenfaifcfte, Partigiane uno dietro l’altro, tutti i bottoni, chelcontroffenslva. Le riassumilo Injtenente generale ’ln congedo Hebig 


una e Reduci sono pariAcofar;,^»/. (noi- S, bul^’duf LfnTSoVsr: p^: Dfméuiof «bU^^te ' ail^'^PaSegglaiS malcoutemrù% 1 bagninr^^^l, tr.rta- 

“ Pr^^^^riztare àia cerimonia. j campanelli di adimata del fun- ?ùgi?cm1 voS. t oìc^l e 1^^ ’’ <^apl di ve- meato econom, co .ubilo da prte de. 

BSiuns» " ' ' _I _____ suano. croDrietari deell stabtUmentl. 1» un'as- 


Festival della Gioventù 


i- 4 —tualmenfe turba I sonni di non pochl «««r.. -aoccia ireoaa neua viva aimosiera oi 

ABwD 8 Ì€ DOn 3Ut0rÌZZ8tC cittadini romani. ~ ■_______ 

irrita M retnbrn miurtn ^ Rctlculiterzne* lucf/ugu* (cosi 

sCara Unirà, ** ***”^* # detto perchè rifugge dalla luce) se- • • m m m 

Ohe ur^ madre dopo av^ perdu^ condo quanto è stato affermato dal ^ ^aa ra -m-eZe^Zd.^ 

la propria banxbtna. deceduta all ^ prof. Mario Tlrem, Direttore dello | flflilnlinA 

spedale, quando va a ritirarne la istituto di Fltologla Patologica presso AAA ▼ Af^Al.CC 

salma per trasportarla nell'uUima jj Ministero delTAgrlcoltura e delle 

dimora si debba trovare di fronte a Foreste, è come abbiamo detto una ^ • .. 8 %• 

un corpicino orrendamente sfigura- specie-Indigena di termiti Esso pre- ^11^ 1 «a ■ a VV 

to per una autopsia eseguita senza senta un aspetto leggermente più pie ■ ■ ■■■ 

chiedere alcuna autorizzazione alla colo di una formica di medie propor- ^L ALPV 18 

tamlalia? zlonl e, come tutte le termiti, è di- . 

Inca e Udi aspettano sempre i fondi 


famiglia? zlonl e, come tutte le termiti, è dl- 

Ebbene questo è accaduto a mia viso in caste costituite da operale e 
sorella, la cui bambina è deceduta soldati, ambedue sterili, e di una casta 
reccntemenfe al PoHcItnlco per me- feconda destinata esclusivamente alla 
ntngite tubercolare. Cosa ne pensi, conservazione e riproduzione della 

c soprattutto covi ne pensano le , a 

autoritàT Q««ta ò particolarmente pericolosa 


Tre coatadlBi e un seolDarista 
SODO aaaeoali miserainente 


coloro che non avessero portato 11 rl- 
manento del soldi sono pregati di 
farlo entro oggi. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VESF-RDT 

IT S»l(oi»'. 1 respcM. di bum dell» Ma 
»U« 18.30 prtfteo I» tei TrtmUle. 


autopsia eseguita senza che nes¬ 
suno di noi ne fosse al corrente 
Arnaldo Martinelli > 

Bbc)k a Yìa Giolia 

«Caro cronista, guattd'è che fi Co- 


Due gravi ìncidenH 
causati da ascensori 


TEVERDT 

Tutte le •exioDt aicdan n cnapajoe per 
ritirire il enaere 20 di • Fitlufl'» • « sr;Mte 
Bilmle stiiapi. 


PICCOLA 

CRONACA 


Vanica linea politica 
giusta per la classe lavo¬ 
ratrice è tfuella del Par. 
tito Comunista. Portavoce 
di questa linea è 1* Unità. 


«a»a*t»,e set bua esy^as ssiasjn^ o*«- UàAC VCA hW GLèAA A AUAIKA» ••A*A*.aA»a a_M«I V. A « «u kA»«v. k A >..>A su p;,»: » \« w^«»^^a«»\a sa i^AÌ f^r»TT#Myli-» OntrtAcrO » t74#4a ID1UIUV T l'>atsiv Sf >0 IQ 

che a Roma, diffondendosi a quanto dal suo Ministro, dei quaU non ai è «** «« »«* settori. 53 ^^ Maniaci In viaggio di t“ L’altro tic.denle è .Tvenulo «Ha ore 20 „ 

sembra anche al nord. visto ancora un soldo: sono auti e - nozze. mentre preleva un bagno In com- „ j, „ n «'« .1 Un rii* 5^2 « Uiboju *11^19 15 

La manifestazione più clamorosa — sono ancora I lavoratori m supplire BiaMSwsl* PlATAMarfit .Ini II.Ia Narcotizzati 1 due sposini, gli ignoti al altri sacerdoti, veniva tm- ,n Robbi» 19 . 

fC p^chè noanche pericolosa della con la loro fenerosltA i^la deplo- MlfllIltfllO I AviOpOiTu Cvl IICO visitatori rovtsiavrtno tranquUlaiucrìte dalle onde Soccorso Immcdla- recava dcIIa cunaa delKospe- 

presenza In Roma di questo insetto, revole incoscienza delle aùtorltà. In — la stanza e si allontanavano asportati- tamente e trasportato a riva 11 Coelco bere, ecambiav» la porta dell» 

al è avuta circa un mese fa, proprio questi giorni 11 Sindacato poligrafici LCAeroporto del Lido di Roma, che *1 do le 60 mila lire che il brigadiere decedeva poco dopo j>er asfissia d’an- B<ren«nre per quella del rornonio e pre- 

ncl quartiere Salarlo. Una palazzina rimesso alla Camera del i,avozo trex^ sulla sinistra del Teiere presso lo teneva nella tasca del pantalonL neramente. cipitara nella tromba delle scale ripor- 

deU’INCIS. in Via Ufeiùe 11, è Mata un assegno di 60 000 lire, .O Sindacato antlen IdrosAlo, è stato rlsttsio e sarà Ma J1 colpo sensazionale è quello In una fossa d'acqua, sita nel tando la fratlnra del metacarpo. Ne 

dovuta sgombrare rapidamente da.le edili uno di 50.000, quello del Mo- riaperto al traiBco nei proMlint giorni. consumato ieri In pieno giorno nel- pressi di Porta Capen» è inoltre ar-’airà per 30 giorni, 

famiglie che 1 occupavano, poiché 1 nopoU uno di 15.000, queUo degU _ _ 


OGGI TESESDr 5 AGOSTO - B » d.'.li Nere. 


autoferrotranvieri uno di 70.000. 
quello comunale uno di lAOOO. 11 

■■■ ■■ Sindacato dei Postelegrafonici un ^ ^ ^ ^ __ _ ^ ^ ^ wji 21.6^29.3: per ojp speruu» 

Quasi ultimata I inchiestaTSATRI " OINSILA • R^^IO 

- - \ ^a • assegni da 10.000 elaseuno. , ,, » Glt »«ai pià bell;. al 

Af MaHMMaaiaBeBAia • C La «tessa cosa non al può dire rtla _____ Capital • FoiU»» di Trerj; • Oàieuir» Bor- 

I IUCIIIZIQb BQ SbI H1B7Hva ^^II^B^Baaaa accadendo j>er le colonie della Pon- xt • al Dori» • *1 Maiimi: • I loritti del!» 

" tiflcla, alle quali, cl risulta, è stato TEATRI Irma Tcatre Ham; Tona deìitt» — àmia; rada — Eigdltat: Tetw - Assali del yereate Iw» RiTfAiiilt: Oodira raaar» — La gloria • al Gmlio Ce«*fe; • Seri* toleoe» . 

già dato un congruo anticipo «ni 70 vAm- r-Uì-Bì»» m n is ^ PiTl:mg‘.aa — àxtiri*; Il gerieste — Eartgs; L'seeo tie Torre? — Ezttimr: L« figli» del reato — Sflnisr»: Giro di Fria- »l Beile. 

n Servizio Ispezioni dell’Uffldofni alle leggi valutarle da parte di _ gnATTMi r^AjrX:' r»{tA^,zitakx- - Ailutt: Ea ^r*4» - lif»«iifà: J’” “ J’**’*”' COXTERHia - (l»«'.a mm . 11 . »», all. 

•A -.-1 *» ^vx Y* -tutti rh# in ntialità Al con- «luto governatilo per le co- _il:r*.a.*a-- AVA r^i n* ^ \faw toTtr» — iefistn: La** smts. rim*: r»©!* 1* hWrU — Fltaiiit. « — Siiirciirai: U *^i* éc UtT;?t 2 ^ », ^ i, ». «.«iiu n .a««< 9 aat>a 

Ita latto cambi sta per ultlmàre le tutti coIoto che in qualità di ^ aggjangono poi I *'* n e'« - C«?itis*I :C*?:um Ciwt. - As- Pelli* A v.w Tr.rk - r»ii«i di Triri; Gli - Tori»; A»v«e di Piior» - Tntw Agri!*. ^i’.^ ià L 

proprie Indagini sullo scandalo fi- **^®^*jL° internati, partecipa- tenari gn gteasl preti riescono a I>H»» *• 1 »,-—,—--, ««■: H ~ Btltyz»: Lns «eaa rau e.à W’h - Gtlltha; U figli» del Tote W*;aAce«u - Ttrl*:*: Tiu ktja» di M»r- «"* 

naiuiarin connesso al Processo Cip- rop» comunque alle operazioni va- tar scucire al cittadini con U solito VARIETÀ* - U fii?;. de! «u-Gìtli* C«*x.: I brut. d»II. rieri. - eutoB'e * n.r'.ir» - rilf.Tl. Oaa,i..: At- 

° -utarie facenti capo al Cipplco. «slogan»: «In nome del signore. ìdriaxO: Lb «trtje d? Uia* e tN. Pt-faH. C«git»l; Gli casi già fieli; — Cagnaics: L’ae-jGolfta: Al di f'^r» di osti «nr^ette — Ia»t-|TectBU «1 Bri».le. Hes.eTer-e, 

La Commissione si è valsa di tut- Padre Fornasarl. di una parrocchia — REUIÌRI: Fa* dal!» Ber*.* « rW. — LA a» cA« ««rm — C<st«c*II«: Agn.w — Ce- ri»l«: L'»^»» efie Terrei — bim: R«j Bi»« a»**»..» m b »•> • 

Una apposita commissione for- tl i mezzi a sua disposizione dai del quartiere Mazzini, ha infatti in- rXgICE: Tiito ai •«»•» — MARimn: T»m» die: Al di »»?« di «gai «ae^ta — Cel» - bi»; Ri* B.u - Hnaiai: bbNiett.^ Bstbi HAUIO ClIGIBRA ESTUA DEGLI SPACC IJI.R.R A. 

mata dai funzionari dottor Carlo borderaux bancarii al fascicolo viato una c^cco^e dattilM^ltta al j Miri ^ rrv. Foraw H — FU]ICIFE:|ftit 8 zs: Ppr ««apre e *a gWiao 4 soor* — ^^1— Ct^ite ^'oscre — HflmiitiaB:| EETC R0S>4 — Ore 8.S0: Uct.c* It}f*r*| L*E*àe OmnsaU Comvs* fort* * «eoo- 

A*.ni>a ^ t 4 a 1 iAtruttOTÌo dal aorvizl/\ fitiAnxÌMrin parrocchiani, nella qnale li « |) e nt. — TOtTinilO: I] (tu*; — Celmiv: jst- «H k: 11 ^* 1 » B: U Va-oce 4ei rm — 11 : Masicbe rrh.este — 11,55; Ktéie V*i* tiefli Uteremti rte fh aptcci h «eo- 

Arzillo, Virgilio Ripari e Italo Set- ^^runorio, uai imanH.ano ^ versare una somma di M »• tit. fU - Criritlli: U s^t rifiell* - Dell* - Ltauacra: U exe^.u di £.W=^ - 12.25. Vrtit* legger* - 13.26: Orck. Bm diU deìle hvene Larr» e!!e;toer»s*« la fi.a- 

tepani. per circa «ette mesi ha con- genere ai servizio ispettivo tasse, ure *1 mese per conUlbulre « alle M»iMr»aA «.«kew: u iegìB» dei mdxauti — Beffe - r.l-jj-vb T»,»k««de — ìi»t»cìm: U «jr>gl-e — li- • Quada •?*»!» !» !«» » jfireck »i« . ter» est.r» dai ixrpn i3 «i 2i ajeetv la-ie 

dotto una inchiesta mtnuziosisima. Sono stati Interrogati cosi 11 Cip- molteplici spese » per U trasporto frrnatì»: Gialietu « Beteee — Bd Taacelb: riera — Odm: La «?a«i r.We — Orfae: Alias — 11.36. M»»ie* leggan — 17: PotseTigj!» glt «^co del!» • Prerrié* • nmerstraaae tale 

oer accertare le eventuali Infrazio- PiCO, Mons. Guidetti. Musso. Biu- ,^*d*cb*: Fr*zha*i«i» «latr» rea»* bpe'— Beib W- bd« — OttaTi»»; raateh dell’eda — Pala*»: neuraie — IS: Mw.ea legger* — 18.30: Ba!- ekitaera. 

per accertare le etentuau inirazio- ^ ^ r sporti, che vengono effettuati su cs- n cari*!!» M «rprH»»* — «'**• L* F»*it lari»: U eeegier* d: BateTia - Din»; Baian Stna.er. i» raaa - Palaalriia: Il «ert«;e lak.li - 19: Ciati pa^e’.ri - I9.i5: Alle ««E Bt «. »ui M i» u 

; r ’ ® “ «atomeixl vati- ^ImUm - Alltm: U ssjTeUi del aedi- _ Daria: Bcraa - Ma: Ea..- m^rUle - fariaU: U «og«T* ii tùt»m im’« Haway - ig.ls/Valuv e uagil - ,. b 

Rossini, Puccini e Anjos. vengono poi pubbUcamenta ga- gì}*, _ Asfitui^: U «wsgia.-» H Bwerii - - PlAriana: Dan m d’Aaier.e* — PItu; I! 20.10: Meiedb di tre •«all. - ».05: Oreie- 


TEATRI 


già dato un congruo anticipo «ui 70 i. bu »- m 

milioni stanziati per esse, A questo 


Ato J1 colpo sensazionale è queiloi in una tossa a acqua, sita nell tando la frattura del metacarpo, >e BOUtTTtlO DEMOGIiFKXI * Vit:: aiifh: 39» 
consumato ieri In pieno giorno nel-lpressi di Porta Capen» è inoltre af-'aTrà per ^ giorni. f'-xui.De 25. Morti: aatcki 24. feon.ae 2 i. 

Mauiamiu 41. 

BOLLETTIXO KETEOXOLOGICO - Teaperatara 

TSATRI • OINSILA • RASOIO 

' « al ModerBiAiBe; « Glt »*»l pià belli • *1 

Capital a Foetait d! Treej; • OkiettiTe Bor- 
xt • *1 Doria e *1 Maii:ai: • I loritti del!» 

Atas Tcrir* Hat*; Ter*» defitte — àiAala; rad* — Eigrilbt; Tetra - Asgell del yerrate Ira* RiTgkirilt: Oodira feaera — SaTfii: la glori* > »! Grafie Ceeare: • Sesta colooca • 

(a «•cae;* Partragto* — Axtari*; H gergeate — Esnfi; L'seeo lie Terre? — Ezttirier: la figlia del reato — Syliidare: Gfro di Fra»- al Reale. 

.-BSartale — Allaatt: Eaaxorad* — AltaalitA; 7 «»d* eraie* — rtniw; fa^itaa* Cutatjt — ti* 1919 — Staiita; Fraakeaatea oocUe Tra- rwvrrarvTV a.,... .lu aura ali, 

L’vkso rie Tauri - Atgaibs-. Ira*. »«« Iì*aa*: l».»r» t»»!« la liVertà - n«xisb. ao lapa - Sipiitiiixi: U *{>11 dri liseien a! 1 . il 

oe'e — CiFitotl :C*?:U 3 a CancaTa - A*- Pelli* A v»w Trrk - Failraa di Triri; Gli - Tnest»: Aria* o di Pidora - Tntwi Ayrilt. ‘‘,V 


' VARIETÀ' 


Osservatorio 


» ^ _- _ . . finanziario, ma di ciascuno degli in* 

n Quettore, per penrm dei twmi pen- ^ a* . a » za* x 

fslcnl. ha Uri matuna dichisreur*- t^ntagati è Stata esamina^ la posi- 
msTggntm. Cumastante ua magosio d zlone procMBuale, téttendo un co- 
gtato saaligialo ta piena giama. Signsr atante collegamento con gli uffici 
Faìita, aitmtiane... de) Procuratore della Repubblica. 


Rossini, Puccini e Anjoa. cani, vengono poi pubbUeamenta ga- g}},*. _ AafiticirfBri: la eoegra.*» d? Bueria 

L’inchlMta non è stata contenuta beffati per grazioso dono di Sua _ Ama dd Imi: Aa!ae «al «ire — Arra* 

hatA al solo ambit/T strettamente - - , . « . tstirs: Codia* d’acose — Arrai Fitas: 11 ka- 

pero ai 6010 ^oim sireitameme ogg^^ tnfiinto. «armlaa 11 primo a, éeiu Berte - Ama Ibiterard*: D?mm- 

flnanziario. ma di ciascuno degli In- _;__ rrstiiuliéie ka*», p«>ra - 

terrogati è stata esaminata la posi- . _ Arra* Pmnhaa: Beata — Area* Priaateri; 

zione proceaauale, tenendo un co- **. T?]??,.®!?,*?*!* S° *. -• U trayed.a di S.lrer Qre** — Mas 0**- 

«Il «reta» Sad«t«I* alle 1 * 3 # *»Ad la fé- !,«•; U dora* è BoV>e — Art»* I, Ijpaub: 

stante col.egamento con gli uffici Unntaa. fciliett* « Boam - àrraa S»!*»»: ?es4 

del Procuratore della Repubblica. - Arraa Traab: Aaple defi* f«lil«ra?» - 


B* pronto il rCtnegiomale del 
popolo» n- 2. Tutte le Sezioni 
che volessero prenotarsi, passi¬ 
no al più presto in Federazione, 
messo la Commissione Stampa 
e Propaganda. 


n r'Sr,A iS.”». ««11».»^ Aa«elx« (W; « I* ff«(<raarra«a 

— Floriana: Da» m d laene* — FIcu: li 20.10: Meledb di tre •«all. — 22.05: Otrie- p •- ,7 Ttr-i».».-. «nin 

iijT.-- »....•.’!■■£ 

(17.15. 19.15. 21,45) — Brale: 5«»t« eeVasa — 1736: Badio-cratre Mosca — 17.45: Óra- 

— Ira; La eaepara di BaroTi* — lialta: pierai earatterxtici — 18.05: Malica da ca- lUi iv - Si A «pesi* aireti di «matria »a*t 

Fr»*k(ratf-.i eratre l'iivaM loje — 1ÌT»U: Fi* uera — 18.35; Meledie del Iraipo paratie — la a*dr* del teaeie Gbe Sielakergk!. I bs»- 
ool T«ea — Bau; L’irala del pini* aera - 19.0S; Orckntra Cetra — 19,35: L* reee dei rali aTraos laoge «ffi alle 8 partrxde dalla 
Il Bàtere delb aiairra — Rtkiii; FI aatere laTorateri — 20.33: Orckerira Aageliri — 21: rana deirratrat* b ria Mai* delle GieU 31. 
4epff qpertki — Salarit; Abu Barrai»* — Dill» BaiiKra di Maraniie; Oascerl* taFooic» AI popalar» tesere Tir-.ta.ee resdogliaiie de 
Sali fakrati; la aeiv ba Bill» eecki — Xe- diretw d* Jet* Mtttmet. «LIaiti». 


•olita, attensicn,... Idei Procuratore della Repubblica.«1_11- àra^a’liiì;: a.';;^; dVlW.lj;»?: -H _ —- -|1 W. tìkWS: U rat^T ki inT» i;;Srr h.|rreta U J«a Mar^^^^ -•. H^ilà r -- 
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__D« HJCCONTO_ 

M O N SIE U R 

SHAMPOII^G 


di A. CKCOV 


E* il mezzogiorno d'una dome¬ 
nica. Giiiiicalof, ricco proprieta¬ 
rio di campagna, è seduto nello 
sua stunzu do pranzo davanti al¬ 
la tavola apparecchiato con lus¬ 
so e lentamente fa colazione. Ha 
per commensale Monsieur Sham- 
poing, un vecchietto francese, ve- 
fitito con eleganza e accuratamen¬ 
te sbarbato Shainpoing, tempo 
addietro, insegnava ai figli di 
Giuncatof le buone maniere, la 
buona pronuncia c in danza; poi 
da quando i figli di Giuncatof so¬ 
no diventati sottotenenti. Shain¬ 
poing è rimasto in casa con attri¬ 
buzioni assai simili a quelle d'una 
cameriera. 

Gli obblighi del precettore non 
cono ben definiti. 

Deve vestirsi decentemente, pro¬ 
fumarsi, ascoltare le chiacchiere 
oziose di Giuncatof, mangiare, be¬ 
re, dormire e... mi pare che basti. 
In compenso riceve il vitto, l'al¬ 
loggio e uno stipendio aneh’csso 
non determinato. 

Giuncatof mangia, e come al 
solito chiacchiera. 

— Perbacco! — dice egli asciu¬ 
gandosi le lagrime spremutegli da 
un pozzo di prosciutto coperto 
abbondantemente di senape. — 
AufI La risento nella testa, per 
tutti i muscoli. Vedete, la vostra 
senape francese non produce un 
simile effetto, anche a mangiarne 
tutto un barattolo. 

— A chi piace la senape russa, 
a chi la francese... — sentenzia 
brevemente Shampoing. 

— A nessuno può piacere la se¬ 
nape francese, ad eccezione forse 
dei francesi. Ma al francese po¬ 
tete dare quel che volete; ingoierà 
tutto: rame. topi, scarafaggi... Brrl 
A voi, per esempio questo pro¬ 
sciutto non piace, perchè è russo; 
ma se vi mettessero davanti del 
vetro fritto e vi dicessero che è 
francese, lo mangercste con pia¬ 
cere, VI lecchereste le labbra. A 
sentir voi. tutto quello che è rus¬ 
so, è cattivo. 

— Non dico questo... 

— Tutto quello che è nisso, 
per voi è cattivo; quel che è fran¬ 
cese invece... ah, c’est très jolil 
Per voi non v’è paese più bello 
della Francia; per me al contra¬ 
rio... in verità, che cosa è la Fran¬ 
cia? Ditelo in coscienza. Un pez- 
gettino di terrai Se ci mandassimo 
il nostro fattore, ci tempesterebbe 
di suppliche per tornare; gli par¬ 
rebbe di non potersi muovere. La 
vostra Francia si può attraversare 
in un giorno solo, da noi invece, 
appena asciti dalla porta, si ha 
davanti un orizzonte sterminato. 
Si cammina, si cammina. 

— Si, monsieur, la Russia è nn 
paese sterminato... 

— ET quello che vi dico io. A 
•entir voi non vi è popolo mi¬ 
gliore del francese. Popolo intel¬ 
ligente, istruito! E che civiltà! E' 
vero; tutti i francesi sono colti, 
di buone maniere... ahi vero, ve¬ 
rissimo... Dal francese non rice¬ 
verete mai una sgarbatezza: offri¬ 
rà a tempo la sedia alle signore, 
non mangerà i gamberi colla for¬ 
chetta, non sputerà per terra; 
ma... manca d'anima. Non ha 
scintillai Non mi so spiegare be¬ 
ne; come dovrei dirvi... al fran¬ 
cese manca qualche cosa così... —. 
Giuncatof muove le dita nell'a¬ 
ria... — manca di riflessione. 

— Forse... — a malincuore ac¬ 
consente Shampoing. 

— No, senza < forse >; è cosi 
E* inutile fare il muso, dico la 
verità! In generale... non mi piac¬ 
ciono i francesi. Non parlo di voi, 
ma in genere... Popolo iromor.ale! 

— Questo poi non è verof — 
prorompe Shampoing, diventato 
rosso. — In Francia*la famiglia 
è rispettata e onorata. 

— Conosco questo rispetto che 
hanno per la famigliai non ne 
parlate, npn ne parlate! Bisogna 
essere imparziali: i porci sono i 
porci... 

— In questo caso, monsieur, 
non capisco — dice il francese al¬ 
zandosi di botto e con gli occhi 
lucidi. — Se odiate i francesi per¬ 
chè allora mi tenete in casa? 

— Che dovrei fare di voi? 

— Lasciatemi lìbero, e me ne 
tornerò in Francia!' 

:— Che? checee?! Credete forse 
che vi faranno entrare ora in 
Francia? Vi prenderanno per un 
traditore della patria! 


— Monsieur, — dice Sham¬ 
poing in francese, fuori ^i sè, tor¬ 
mentando la salvietta, — offese 
maggiori di quelle che ora avete 
fatto al mio amor proprio, non le 
avrebbe potuto inventare nem¬ 
meno il più acerbo mio nemico! 
Tutto ormai è finito! 

E facendo con la mano un ge- 
.st(r tragico, il francese getta di¬ 
gnitosamente la salvietta sulla ta¬ 
vola ed esce. 

Tre ore dono, cambiano l'appa- 
recehinfiira della tavola e prepa¬ 
rano il pranzo. Giuncatof si mel 
te solo a tavola. Dopo un bicchie¬ 
rino di acciuHvitc, sente il bis») 
eno di fìarlarc. Vorrebbe chiae 
chierare, ma non c'è alcuno clu 
l'ascolti. 

— Che cosa fa .\lfonso Lindo- 
wikowitsch? — domanda al do¬ 
mestico. 

— Fa il baule. 

— C he bestia... che Dio mi pcr- 
<loni! 

Shampoing sta seduto per ter¬ 
ra in mezzo alla camera, colle 
mani tremanti mette nel baule la 
biancheria, i profumi, i libri di 
de\ozione, le cravatte. Da tutta 
la sua persona, dal baule, dal 
letto, dalla tavola spira un’aria 
di eleganza femminile. Dai suoi 
grandi ocehi turchini cadono 
grosse lagrime. 

— Dove volete andare? — do¬ 
manda Giuncatof, dopo averlo 
guardato per un pezzo. 

Il francese tace. 

— Volete partire? — continua 
Giuncatof. — Ebbene, fate come 
volete... Non voglio trattenervi... 
Una sola cosa vi faccio osserva¬ 
re: come partirete senza passa¬ 
porto? Mi meraviglio! Non sape¬ 
te che ho perduto il vostro passa¬ 
porto? ■ L'ho messo chi sa dove, 
con altre carte, e nem l'ho più tro¬ 
vato. E da noi sono severi ri¬ 
guardo ai passaporti. Non avre¬ 
te neppure fatto cinque verste, 
che già vi avranno portato in 
prigione. 

Shampoing alza la testa, e in¬ 
credulo guarda Giuncatof. 

— Si... lo vedrete! Dal vostro 
volto capiranno subito che viag¬ 
giate senza passaporto, e subito 
domanderanno: chi è costui? Al- 
phonse Shampoing! E vi condur¬ 
ranno nel carcere più vicino. 

— Scherzate? 

— Scherzare? e perchè? M'im¬ 
porta assail Soltanto ricordatevi 
di una cosa: non incominciate 

f ini a lamentarvi e a scrivermi 
ettere. Non muoverò un dito an¬ 
che se vi vedessi passare con le 
catene alle mani ed ai piedi. 

Shampoing balza in piedi, e 
pallido, con gli occhi spalancati, 
cammina su e giù per la camera. 

— Che cosa fate.di me? — di¬ 
ce prendendosi disperatamente la 
testa fra le mani. — Dio mio! 
Maledetta l’ora ed il momento 
che mi è venuto in testa di ab¬ 
bandonare la patria. 

— Andiamo, via... ho scherzato; 
— replica Giuncatof, abbassando 
la voce, — Curioso! Non capi¬ 
sce gli scherzi! Non sì può dire 
una parola! 

— Mio caro — esclama l’altro 
calmato dalla voce di Giuncatof. 
— Vi giuro, voglio bene alla Rus¬ 
sia, a voi ed ai vostrf figli... Ab¬ 
bandonarvi è per me tanto_ ter¬ 
ribile quanto morire. Ma ogni vo¬ 
stra parola mi ferisce il cuore, 

— Bel tipo! Se dico male dei 
francesi, non è una ragione^ per 
sentirvene offeso voi. Diciamo 
male di tanta gente, e staremmo 
freschi se ognuno se ne dovesse 
dichiarare offeso! Non ve ne cu¬ 
rate! Vi cito un esempio: pren¬ 
diamo Losar Isakitsch, il fattore. 
Glie ne dico di tutti i colori: 
ebreo, birbante, orecchio di maia¬ 
le... Vi siete mai accorto che si 
sia offeso? 

— Quello è uno schiavo! Per 
un kopck commetterebbe qualsia¬ 
si viltà! 

— Andiamo, via... basta! an¬ 
diamo a pranzo! Pace™ 
Shampoing s* incipria il viso 
rosso dal pianto, e va con Giun¬ 
catof a tavola. 

II primo piatto passa in silen¬ 
zio: al secondo Giuncatof inco¬ 
mincia proprio come la mattina... 
e il martirio di Shampoing non 
ha fine. 



AL FESTI VAL DI MARIANSK E LAZNE 

“Terra natia,, dì Strand 

rivela il volto della vera Am erica 

Lln potente atto d'accusa contro il capitalismo americano • A collo- 
quio con il regista - i migliori cineasti V,S,A, ridotti al silenzio 


; 


Ci;ct).-»LOVACCIIIA — Ecco una Immagine allucinante di «Native 
land a (Terra natia) il film di Paul Strand presentato al Festival di 
Mariansko Lazne. II film è nole\ole soprattutto come documento di 
qiieirAmerica segreta e terribile nella quale Podio di razza è alimen¬ 
tato ferocemente nelle sette del Ru Klux Klan 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE j 

MAKIANSKE LAZNE, agosto. — 
„ In Amcrwa non vado mai al ci-i 
nema Questa la secca risposta 
di Paul Strand alla nostra doman¬ 
da: che cosa pensate del cinema 
americano? 

Paul Strand è uno dej più gran¬ 
di fotografi degli Stati Uniti. La sua 
mostra personale retrospettiva (30 1 
anni di lavoro) al Museum of Mo-i 
dom Art di New Yorlc, nel 1945. hai 
suscitato un interesse enorme. 

Eira naltirale che questo fotogra¬ 
fo abituato a guardare faccia a 
faccia la realtà, e ad esplorarne 
ogni possibile significato umano, 
dedicasse una parte delle sue ener¬ 
gie al cinematografo e fosse desti¬ 
nato a creare una corrente d'avan¬ 
guardia ncirmdustria americana, 
avvezza invece a falsificare tutto, 
n suo lavoro come operatore nel 
film «I rivoltosi di Alvaado» com¬ 
missionato dal Ministero messicano 
delle arti nel 1934, è passato alla 
storia del cinema. 

Abbiamo rigettato — ci dice 
l’uutore m persona — film di lotta 
contro In natura, romontici e co 7 i- 
fnsionari, tipo L’uomo di Aron» 
e gli altri film di Robert Flaherty... 
Volcuamo c vogliamo fare film sul¬ 
la lotta por il lavoro, la sicurezza e 
il progresso m. 

i^rtroppo le condizioni politiche 
degli Stati Uniti, specie in questo 


momento, «on© tutt'altro che pro-l 
pìzie a intendimenti di tal genere. 
I reazionari hanno in mano le love 
economiche, e controllano ogni co-l 
sa. * Essi — ♦ afferma Strand con 
amarezza non disgiunta però da 
energia e decisione — attaccano in 
ogni modo la libertà, e con l’i>iti- 
midazione e ( mezzi polizieschi, im¬ 
pediscono agli uomini di cullurn di 
lavorare a Hollywood. La cultura 
non si può iuilupparc in cotidiztoui 
d’intimidazione. Sono tutti spaven¬ 
tati, e. oltre ol resto, versano in 
gravi ristrettezze economiche. Nei 
(Cairi di New Yorlc, c’è quasi il 90 
per cento di disoccupati m. ^1 fatti 
economici e quelli culturali nonno 
paralleli in America — prosegue 
Strand, — cioè male. Eppure ab¬ 
biamo, potenzialmente, molta gente 
di talento, sconosciuta in Europa. 
Salvochè non ha la possibilità di 
esprimersi 

Nel 19.37, Paul Strand divenne 
presidente della società « Frontier 
Films», cooperativa Indipente sorta 
con lo scopo di girare documentari 
su problemi sociali. Questi docu¬ 
mentari sono tra le opere più no¬ 
bili, importanti e coraggiose che 
il cinema americano abbia realiz¬ 
zato negli ultimi dodici anni. Il pri¬ 
mo fu « Cuore di Spagna sulla 
resistenza del popolo spagnolo 
a Franco. Messo assieme con mate¬ 
riale raccolto ovunque. Il secondo 
fu Gente del Cumberland », por- 


ATTILIO CAMORIANO RISPONDE A CHI LO ACCUSA DI “TIFO,, 

Q^er chè ammiro C oppi 

Lettere in redazione - Bartali, è un grande campione - Un pri¬ 
mato deir “Unità,, - La celebre impresa sulla Cuneo - Pinerolo 


C'è un film di Macario, dal ti¬ 
tolo: ^Imputato, alzatevi!.,: In 
quel film — mi pare —, Macario 
non aveva colpe; ma la gente vo¬ 
leva vederlo in galera, a tutti i 
costi. Come fa oggi Sceiba, con 
noi. 

Il caso di Macario, è un po’ il 
mio. Alcuni lettori e amici mi 
scrivono e mi accusano: * Tu sei 
tifoso di Coppi! ». 

E io^ l’imputato, mi alzo e ri¬ 
spondo alle lettere di accusa che 
mi hanno inseguito nel Giro d'I¬ 
talia e net Giro di Francia. Apro 
una lettera che dice: « Anche Bar¬ 
tali è un grande campione >,. Giu¬ 
sto; e chi ha mai detto il contra¬ 
rio? Ne apro un'altra, e dice: 
« Coppi è giovane; Bartali è vec- 
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SILVANA PAMPANINI si gode 
il «ponenllno» «all» splagti* ùl 
Fregene 


ohio, dunque, dev'essere rispetta¬ 
to ». D’accordo; ma la colpa é mia 
se Bartali è vecchio? Eppoi, io 
ho tempre salutato con deferenza 
Bartali e quando gli parlo gli dico 
sempre: „ Signor Bartali, per fa¬ 
vore... ... 

Sul giornale io scrivo .spesso che 
Bartati merita tanto di cappello, 
ma quando Coppi batte Bartali, e 
Io batte come lo ha battuto nella 
Milano-Sanremo, nel Giro della 
Romagna e stilVlzoard nel Gira 
d'IlaliQ, per forza devo dire che 
Coppi ha stracciato » Bartalì. 
Dove, nella parola » stracciato » 
non c’é niente di offensivo: è un 
gergo del ciclismo che tutto il 
mondo usa, per dire della supe¬ 
riorità di un atleta su di un altro, 
e che a me piace •perchè è una 
parola d’effetto. Se poi Batiali 
batte Coppi, io faccio gii onori a 
Gino, gli dico che è stato bravo. 

« Postò » 

' Altro accusa: «Per te, in corsa 
c'è solo Coppi». E’ esagerato. Il 
fatto è che il più delle volte è 
proprio cosi: c’è solo Coppi in 
corsa. E se Coppi vince è logico 
dare spazio alla sua vittoria: lut¬ 
ti i giornali fanno così. Perchè 
proprio l'Unità dovrebbe fare il 
contrario? In Francia, è un mese 
che l’Equipe dedica tutti i giorni, 
poco poco una pagina a Coppi; 
Point de Vue fa scrivere a Fausto 
tre pagine tutte le settimane; 
France-Soir ha dato l’incarico a 
Michel Costes di raccontare vita 
e miracoli di « Fostò *; i giornali 
sì disputano a pacchi di biglietti 
da mille franchi un artìcolo,'una 
intervista, un autografo di Coppi. 
Perchè Coppi è un grande cam¬ 
pione — forse, tl più grande di 
tutti t tempi —; Coppi è un feno¬ 
meno, sulta strada e sulla pista. 
Qùal’è il corridore che corre in 
primavera, e vince; in estate e 
vince; in autunno vince? 'Vorrei 
conoscerlo, se c’è. 

Quando Coppi, dopo la prigio¬ 
nia di guerra, riprese la biciclet¬ 
ta. erano pochi i aiomali che par¬ 
lavano di lui. liTTnità — e c’è la 
raccolta a disposizione — anche 
allora parlava di Coppi; perchè 
l’Unità aveva capito che Coppi 
avrebbe fatto grandi rose. E ora, 
perché Coppi è divenuto il nume¬ 
ro uno del ciclismo, l’Unità do¬ 
vrebbe star zitta? No, amici: l’Uni¬ 
tà deve parlare ancora di Coppi; 
è un suo dovere. Perché tutte le 
lettere che apro non sono d’accu¬ 
sa; ci sono anche quelle — e sono 
le più per mia fortuna — che vo¬ 
gliono nitri orticoli su Coppi. 


Riconosco di aver fatto II tifo 
per Coppi, certe volte. Ma io sono 
un uomo, come lo siete voi; cioè, 
con un cuore e con del sangue 
nelle vene. Io vorrei che il mestie¬ 
re desse a voi come dà a me, l’oc¬ 
casione di star sempre col naso 
sulle ruote delle biciclette. Sare¬ 
ste sempre dietro a quelle di Cop¬ 
pi. Forse fareste lo stesso volta¬ 
faccia di Jacques Goddet, il diret¬ 
tore de -• l’Equipe »; a St. Malo 
scrisse che Coppi era una mario¬ 
netta e tre giorni dopo, a La 
Rocheile, che Coppi era l'Unico. 
Dopo aver visto Coppi in anione, 
Goddet si era ricreduto. 

Per dirmi che io sono un tifo¬ 
so di Coppi, un lettore (A.G., si 
firma.) ha ritagliato da TUnità ta 
mia corrispondenza di cronaco e 
di commento della tappa Cuneo- 
Pineroìo del Ciro d’ilalìa. Fu al¬ 
lora che Coppi - stracciò » tutti 
su VIzoard. Si, quel giorno, io feci 
del tifo. Ma c’è uno ragione. 

■ Io ero l’unico giornalista che 
conosceva la ragione per cui Cop¬ 
pi avrebbe realizzato quella su¬ 
perba impresa. A Cuneo. Fausto 
non guardava alla « maglia rosa »; 
Fausto sapeva che per vincere il 
Giro dTtnlia gli sorebbe bastato 
di allungare un po’ il passo nella 
tappa a cronometro da Pinerolo a 
Torino. Ma a Cuneo c’era già nel¬ 
l’aria il Giro di Francia, e il Pat¬ 
to di Chiavari, sottoscritto da Bar¬ 
tali e da Coppi, minacciava di di¬ 
ventare un pezzo di carta straccia 
per colpa di Gino. 

Boriali faceva girare II disco 
della chiacchiera. Diceva «Io so¬ 
no il.più forte» (e Coppi manda¬ 
va giù); « io voglio andare al Giro 
di Francia col gradi di capitano » 
(e Coppi mandava giù); «Io vo¬ 
glio la grande squadra tutta per 
me „ (e Coppi mandava giù): • dài 
a Fausto la squadra dei cadetti » 
(e Coppi mandava giù). 

a L’noino col martello » 

Coppi fa poche chiacchiere. 
perchè sa che nello Sport conta¬ 
no solo I fatti Che cosa maturò, 
allora, nella testa di Coppi, a Cu¬ 
neo, la vigilia dell'attacco alle 
.Alpi? Su VIzoard nel Tour 1948 
Bartali - stracciò «• tutti. Coppi 
pensò « Se io su l'Izoard batto 
Bartalì. lui non potrà più dire 
ch’è più forte di me. Allora: è 
pos.sibile battere Bartali? Si. per¬ 
chè sulle Dolomiti, senza forzare 
sono rtato più bravo di lui. E se 
Io batterò. Bartali sarà costretto 
a riconoscere che valgo almeno 
quanto lui, e di conseguenza al 
« Tour » potrò pretendere la pa¬ 
rità di condizioni ». Coppi ragio¬ 
nò cosi. 


Una bufera di pioggia si abbat¬ 
té quel giorno sul « Giro *. La 
gente disse: «Bartali è nel suo; 
vincerà ». Coppi andò contro la 
pioggia con gli occhiali dn sole; 
VIzoard era lassù, di sasso. E 
^l’uomo col martello M nell’ulti¬ 
ma curva, aspetlovo... Sul Col del¬ 
ta Maddalena (c'erano ancora 
quattro ^oIsm, c’erano ancora 200 
chilometri di strada per raggiun¬ 
gere Pinerolo) Coppi se n’andò 
Disse poi: « C’era Volpi davanti a 
me; spinsi un po’ di più e lo rag¬ 
giunsi; spinsi ancora un po’ di più 
e Testai solo »• 

Sapete come andò -a finire. 
Coppi, quel giorno, bucò cinque 
gomme, e arrivò a Pinerolo 11’52” 
primo di Bartali, che pure aveva 
fatto una grande corsa. E la sera 
Coppi, solo nella sua stanza d’al¬ 
bergo, continuò a dire, per un pez¬ 
zo: Sono pazzo, sono pazzo, sono 
pazzo; queste fughe, solo un paz¬ 
zo può farle ». 

lo seguivo la corsa di Coppi; 
ogni tanto, gli dicevo con le dita 
di una mano i minuti del suo van¬ 
taggio. Poi una mano non bastò 
più. E Coppi continuava a salire 
senza sudore, senza fatica. Sor¬ 
rideva. Ma io conoscevo anche il 
dramme interno di Coppi. Per 
questo, sull’Izoard, ho fatto il tifo 
per Coppi. 

Se è una colpa, questa è la mia 
colpa. 

ATTILIO CAMORIANO 


tato a termine con l'aiuto di orga¬ 
nizzazioni sindacali, e dedicato ad 
Una scuola di lavoro situata tra le 
montagne del Tennesse. Poi venne 
• Controffensiva in Cina- (China 
strikes back, sulla grandiosa ed 
eroica lotta do! popolo cinese, con 
materiale fotografico di Jarry 
Dunliam sull'esercito di Mao-Tse, 
e vennero altri documentari sulla 
Spagna e sull’Alaska. 

• Terra natia • — presentato a 
Mariaaske Laznc nella stessa se¬ 
rata di « Incontro sull’Elba ». con 
una sala Dilollntissima ~ è un film 
di otto, dicci anni fa. 

Fu realizzato in tre anni, tra 
enormi difficoltà finanziane. Più 
volte la lavorazione fu sospesa, an¬ 
che per SCI mesi di seguito. Nel 
1942, il film era pronto c venne 
proiettato per sei settimane nello 
Stesso locale che doveva poi vede¬ 
re il successo di .< Roma città aper¬ 
ta » (die Strand ammira molto). 

Oggi l’opora è ripresa e girata 
quasi clandestinamente, in un’edi¬ 
zione a formato ridotto, presso al¬ 
cuni circoli progressivi e culturali, 
eppure è un film dedicato al popolo 
degli Stati Uniti, che non ha per¬ 
duto attualità, e.che dovrebbe es¬ 
sere conosciuto da milioni di per¬ 
sone. 

E.SSO SI riferisce agli anni della 
amministrazione Roo.sevelt dal 1934 
al '37 circa, epoca in cui da una 
parte si assistette alla formazione 
di enti e unità sindacali (tra i la¬ 
voratori dell’acciaio, delle automo¬ 
bili, dell'elettricità, tra i tessili, 
ecc.), dall'altra airostruzioni.smo 
degli organi.smi dirigenti industria¬ 
li ai danni degli operai, e ad una 
recrudescenza di terrorismo , fa¬ 
scista. 

Taluni di qnc.sti fatti di sangue, 
ed altri dove si awerto la flagran¬ 
te c sistematica violazione dei di¬ 
ritti di libertà sanciti dalla costi¬ 
tuzione americana (fatti smasche¬ 
rati a suo tempo dal comitato se¬ 
natoriale presieduto da La FoUet- 
te). sono portati sullo schermo da 
Leo Hurwitz e Paul Strand, c com¬ 
mentati dalle parole e dal canto 
di Paul Robeson. 

Il film, con arte semplice e po¬ 
tente, ci mostra ciò che i giornali 
del tempo tacquero: quando, in una 
fattoria del Michigan, un contadino 
venne assassinato perchè membro 
di un’organizzazione sociale, o 
quando, in uno stato del sud (dove 
il razzismo è ancora dì moda, qua¬ 
si come ai tempi di «Via col ven¬ 
to»), la solidarietà umana tra un 
negro e un bianco venne punita 
con fucilate a tradimento. 

E ancora altri fatti, documentati 
o ricostruiti. La polizia carica 1 di¬ 
mostranti con metodi brutali: e a 
S. Francisco c altrove, morii è fe¬ 
riti restano sul terreno. 

Nel 1935, nei pressi di un bosco, 
due uomini colpevoli naturalmente 
di nutrire Idee democratiche, sono 
assaliti e martirizzati dagli affiliati 
al Ku-KIuz-Klan. Una donna che 
fa parte degli incappucciati sviene 
al vedere la cerimonia: La scena ha 
un vigore drammatico, degno della 
apparizione dei cavalieri templari 
in « Alessandro Navski » di ELsen- 
stein, quando tedeschi e cappellani 
massacrano gli indifesi abitanti di 
Pskov. E non è dir poco. 

Infine, a seguito di uno scontro 
1 con la polizia nel 1937, in cui dieci 
'persone rimasero uccise, assistiamo 
lai seppellimento di una salma. Sul¬ 
la fossa del compagno morto, alla 
presenza della moglie del caduto, 
affranta e in gramaglie un operaio 
giura di non dimenticare mai. di 
lottare sempre per la libertà e la 
difesa dei diritti del lavoro. 

UGO CASIRAGHI 


LS PRIME A ROMA 


l>iami Tnole 
la libertà 

E’ da qualche anno che U tema¬ 
tica della produzione di Hollywood 
st è arricchita di un nuovo personag¬ 
gio: 11 prete e sia esso pa.store pro¬ 
testante o parroco cattolico sembra 
che non interessi ; come ne c La leg¬ 
ge del cuore » dove cl sono tutti e 
due e vanno perfettamente d'accor¬ 
do. E’ indicativo 11 fatto che si tratti 
sempre di un particolare tipo di pre¬ 
te che sembra uscito dagli ultimi ma¬ 
nuali detrazione cattolica; aportlro, 
lira di boxe o gioca al base-bali, suo¬ 
na 11 plano, canta I ritmi più In¬ 
diavolati e balla 11 valzer. Ma. qual¬ 
siasi sia lo sport che egli preferisce, 
la sua funzione è sempre quella di 
appianare con bonario paternalismo 
I più accesi dissidi, di essere promo¬ 
tore delle idee, che paiono più ardi¬ 
te e moderne e. In conclusione, di 
Impersonare 11 simbolo che può ga¬ 


rantire c la liberta e la democrazia 
americana ». ^ 

Questa volta si tratta di un pa¬ 
store protestante In procinto di es¬ 
sere nominato vescovo, il quale, 
quando gli scandali della figlia mi¬ 
nacciano la sua reputazione, non esi¬ 
ta a scegliere la via piò disinteres¬ 
sata appoggiando le Idee di lei e 
mettendo a repentaglio la nomina. H 
collegio rescovlle « lo capLsce » e la 
nomina viene lo stesso. SI parta an¬ 
che. in questo film, del diritto delle 
donne al voto (la libertà che nel 1905 
voleva Diana), ma le suffragette so¬ 
no talmente buffe e Irresponsabili e 
Shirley Tempie talmente sciocca, che 
quasi verrebbe voglia di parteggiare 
per 1 coiwervatorl. 

La regia di John Agar si tiene su 
di un sufficiente lirello commercia¬ 
le; Robert Toung si sforza di ren¬ 
dere disinvolta e simpatica la figu¬ 
ra del pastore. 

Vice 


PICCOLA 

enciclopedìa 


New Deal 

LORENZO P. - Monterotondo. — 
New Deal significa in italiano 
c nuovo corso »; il termine si ri/e- 
Tisce appunto al nuovo corso di 
jmtitica economica inaugurato da 
Franklin Delano Roosevelt subi¬ 
to dopo aver assunto la carica 
di Presidente degli Stati Vnttt, il 
4 morso del i933. 

Roaseielt diventò presidente nel 
moinento culminante della grava 
crisi iniziatasi nel ‘29 c protratta¬ 
si fin quasi oirinizio dello scronr'a 
guerra mondiale: il « new deal » 
da lui inaugurato consta’u in par¬ 
te di misure atte ad aiutare c ri¬ 
sanare l'economia americana e in 
parte di vere e proprie rijorme ri¬ 
guardanti sopratutto le banr/ie. la 
agricoltura, te risorse idriche e ta 
sicurezza scx'ialc. Nel program tua 
di aiuti diretti ai diso^-cupali e di 
realizzazione di opere pubbliche, 
che era costato fino al 1940 47 mi¬ 
liardi di dollari, vanno calcolati 
prestiti federali alle imprese ài co¬ 
struzione, elaborati siat>'ml per ar¬ 
restare la disoccupazione, e una 
vigorosa politica di iisanameiito 
nei riguardi dell'industria carboiu- 
fcra c petrolifera, oltre ad un 
grande programma culturale, svol¬ 
to sopratutlo verso i centri delld 
provincia. 

Malgrado il Suo carattere mode¬ 
rato. Il c neip deal » trovò grande 
opposizione sopratutto nei gruppi 
finanziari: opposizione che fu por¬ 
tata fin nel governo c nel senato 
riuscendo in qualche caso a neu- 
tralizzarne completamente gli ef¬ 
fetti. 

BIgiarettI 

Un gruppo di studenti napclo. 
tanl mi chiedono « qualche giudi- 
.no critico, i titoli dei libri e cen¬ 
ni biografici » di Libe'i-o Digiarclti, 
Eccoli accontentati: Libero Bigia- 
retti è nato a Matclica il 16 mag¬ 
gio del 1906. B‘ autodidatta, ha 
fatto molti mestieri, da operaio a 
decoratore, da impiegato a giorno- 
lista. Cominciò a scrivere poesia 
molto presto e a pubblicarle, dica 
lui. assai lardi. Le prime uscirono 
sulla Fiera letteraria e altri gior¬ 
nali tra il 1934 e il ’3S, vincendo 
anche qualche premio. Questo i 
l'elenco dei suoi libri: Care ombra, 
poesie. 1939: Rsterlna. romanzo, 
1941: Paese di Roma. 1942: Un'oìnl- 
clzla difficile, romanzo, 1945; il 
villino, romanzo 1946: Roma Bor- 
gbese. saggio. 1947: Un discorso 
d’amore, romanzo, 1947:. Con que¬ 
st'ultimo libro ha vinto il premia 
Fiuggi. Da rircp due anni è colla¬ 
boratore fisso de l’Unità, di Via 
Nuove, e m genere della nostra 
stampa democratica, invitato nel¬ 
l'Unione Sovietica per le cclcbra- 
braziont della morie di Puskin. ha 
avuto modo di conoscere diretta¬ 
mente la vita di quel paese c pro¬ 
mette che ne farà un lihfetto. Ha 
un grande romanzo in preparazio¬ 
ne ma si lamenta di non aver tem¬ 
po sufficiente per condurlo a ter¬ 
mine. E' considerato uno dei mi¬ 
gliori scrittori italiani contcmjKt. 
mnrt ed ha il grande vantaggio di 
trarre II suo materiale letterario 
dalla esperienza diretta della vita, 
cosa che gli permette di essere uno 
dei pochi scrittori popolari ch9 
oggi possiamo vantare. 

1 Esotismo 

PAOLO C - Avellino. — Il ter- 
I mine < esotismo » sta a significare 
una particolare tendenza della let¬ 
teratura romantica verso la fin» 
dell'ottocento E* carattere di que¬ 
sta letteratura il desiderio di c ero¬ 
dere > dalla realtà quotidiano, giii- 
dicata meschina, insufficiente alla 
vita dello spirito. Invece di propor¬ 
si di scambiare» questa realtà, 
modificandone i presupposti socia- 
1 li che la determinano, i romantict 
preferiscono sognare luoghi tonta- 
1 ni. misteriosi, pieni di fascino iv 
d’amore. L’Oriente, e <n genere f 
I jiOesi del Mezzo0orno furono 
luoghi prediletti df questi sogrU 
che ebbero nella letteratuoz anche 
notevole affermazione, sopratutta 
quando riuscirono a •rasferire in 
essi la nostalgia l’un avvenire mi¬ 
gliore. d’una vita più Ubera e fe¬ 
lice. Fra gli scrittori esotici posso¬ 
no essere ricordati Flaubert, aau- 
thier. Pierre Loti. it poeta Rimband, 
Conrad. Stex'Cnson Kipling. Tra f 
pittori il più celebre « esotico » è 
il francese Paul Gauguin che vissa 
a lungo nelle *sole Hawai. Anche 
nella storia del cinema è nscontia- 
bxle questa tendenza, con i film di 
Murnau. li Vtdor. di O' Flaherty. 

IL PROFES.SORE 

Il nuovo (ìlin 
di G. De Sanlis 

Pasqua di sangue è il titolo defi¬ 
nitivo del film già annunciato con 
il titolo provvisorio Non c'è pace 
tra gli ulivi, in coi so di lavorazio¬ 
ne per la regia di Giuseppe De San- 
tis. prodotto per la Lux da Dome¬ 
nico Forges Davanzali e interpre¬ 
talo da Lucia Bosè, Raf VaUone e 
Folco Lulli. 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell’oro 

(SMOKG BELLEW) 

roxna.zisso di 

JACK LONDOIS 


— Huh — fece Bassotto. — 
ir» capisco perchè le vuoi col 
uscio. Ma questa proprio non 
avrei mai creduta da te. 

— Che cosa? 

— Senti, è proprio meschino. 

; non mi sorprenderebbe se qual- 
uno t’empisse la zucca di piom- 
o. per insegnarti a stare al 
londo. 

Wild Water buttava fuoco, sta- 
» li 11 per scoppiare in una 
elle sue famose escandescenze. 
A forchetta si torceva nel suo 
lugno convulso. 

— Bassotto, che vuol dire? Se 
ntendi qualcosa di sottomano— 

— Intendo quel che m’intendo. 
Io, no, niente di sottomano. Tut- 
’altro. Sottomano ’ non le puoi 
luttare. • ' 

— Buttar che cosa? 

— Uova, prugne, patate, gua- 
imqua cosa. Ida t’awerto, WUd 


Water, che sbagli di grosso. Non 
ci sarà mai alTOpera un pubbli¬ 
co che te lo permetterà. Perchè 
lei è un'attrice, non è una ragio¬ 
ne per bersagliarla in pubblico 
con frutta di galline. 

Per un momento parve che 
Wild Water dovesse scoppiare o 
cadere fulminato da un ' colpo 
apoplettico. Bevve un gran sor¬ 
so di caffè e lentamente si riebbe. 

— Ti sbagli. Bassotto, — disse 
infine, con fredda deliberatezza. 
— Non voglio le uova per but¬ 
tarle a lei. Le voglio per farglie¬ 
ne un regalo, sul piatto, strapaz¬ 
zate ' 

— Ah, dicevo bene che non era 
possibile! Me Timmaginavo che 
tu non eri capace d’un atto si¬ 
mile 

— Bene, bene. Bassotto, non 
ne parliamo più. Ma vediamo di 
metterci d’accordo con quelle uq« 


va. Le voglio a o^i costo. 

—- Allora, accetti il nostro prez¬ 
zo di novemilaseicentoventi dol¬ 
lari? 

— Ma no, questo si chiama 
strozzare. 

— E’ un affare, nient’altro che 
un affare. — ribattè Fumo. — 
Non crederai che s’abbia rastrel¬ 
lato tutte queste uova per la no¬ 
stra salute. 

— Ma vìa. ragioniamo. Io ne 
voglio solo un paio di dozzine. 
Posso pagarle venti l’uno. Che 
me ne farci di tutte le altre? 

— Non le disprezzare, prego, 

— protestò Bassotto. — E’ mer¬ 
ce buona, sai? Se non le vuol, 
tutto è a posto. Nessuno ti ci 
forza. 

— Ma lo le voglio. 

^ E allora che aspetti? Il no¬ 
stro prezzo lo conosci. Novemila¬ 
seicentoventi dollari, salvo errori 
od omissioni. 

— Ma non posso sapere se mi 
serviranno tutte. La signorina 
Arral, col tempo, potrebbe per¬ 
dere la voglia. 

— A me pare che la signorina 
Arral valga ben altro che quelle 
uova, — opinò Fumo. 

— Se le vale! — esclamò Wild 
Water saltando su Infervorato. 

— Vale non solo questa bazzeco¬ 
la. ma anche un milione di dol¬ 
lari, tutto quel che ho. tutta la 
polvere del Klondike. • - n 

. E risedendosi, con _ voce più 
calma: 

— Ma non è una ragione per 


buttare diecimila dollari in una 
óilazione. Ora voglio farvi una 
proposta Prestatemene una doz¬ 
zina. La darò a Slavovic, che la 
porterà a lei col miei complimen¬ 
ti. Non m’ha più sorriso da un 
secolo. Se queste uova mi procu¬ 
rano xm suo sorrisetto. vi com¬ 
pro tutto il pentolone. 

— Vuol firmare un contratto 
redatto in questo senso? — do¬ 
mandò prontamente Fumo, poi¬ 
ché Lucilie gli aveva promesso di 
soTTidere. 

Wild Water annaspò. 

— Coèie correte, quassù sul 
colle. 

— Accettiamo soltanto la tua 
offerta. 

— Bene. Porta la carta e fac¬ 
ciamola finita. 

Fumo compilò il documento, 
per cui Wild Water s’impegnava 
d’acquistare tutte le uova che gli 
venissero consegnate, al prezzo 
di dieci dollari l'uno, se le due 
dozzine anticipate lo riconciliava¬ 
no con Lucilie Arral. » 

Al momento della firma. Wild 
Water ristette con la penna In 
mano. . 

— Un momento. Io compro sol¬ 
tanto uova buone. . 

■ — Ma se non ce n’è uno guasto 
in tutto il Klondike. — sbuffò 
Bassotto. 

— Non importa. Se ne trovo 
di guaste, voi me le dovete ri¬ 
prendere c rimborsare. 


— sta bene, — disse Fumo. specificazione « buone » e Wild 

E Bassotto: Water, cupo, firmò e, ricevute in 

— Non solo, ma m’impegno una latta le due dozzine di pro¬ 

anche di mangiarti tutte le gua- va, infilò i guanti e aprì l’uscio, 
ste che ci liporteraL — Addio, ladroni! — e sbatac- 

Fumo inseri nel contratto la chiò l’uscio. 


I X\ 










« Tale BM soltanto qacata bastccolal • caclaieè « aaehe vn 
milieae di delleri, latto qaello ch« boi • , 
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Fumo assistette alla scena del 
mattino seguente, da Slavovic. 
Ospite di Wild Water, sedeva al¬ 
la tavola accanto a quella di Lu¬ 
cilie Arral. E la scena si svolse 
quasi letteralmente come era sta¬ 
ta prevista da lei. 

— Non avete ancora trovato 
uova? — chiese ella in un triste 
mormorio al cameriere. 

— No, signorina. Pare che 
qualcuno abbia accaparrato tutte 
le uova di Dawson. Il signor Sla¬ 
vovic cerca d’aveme alcune ap¬ 
posta per voi. Ma quello che le 
tiene non ne vtioI cedere nean¬ 
che uno. 

A questo punto. Wild Water 
chiamò a sè il padrone del risto¬ 
rante. e, mettendogli una mano 
sulla spalla, lo indusse a chi¬ 
narsi. 

— Sentite, Slavovic, — gli 
mormorò forte all’orecchio. — 
Fate andar al burro la dozzina 
che v'ho portato ieri sera. Dove 
Tavete messa? 

— Nella cassaforte, a parte sei, 
che ho fatto sciogliere e tener 
pronte. 

— Non le voglio per me. Stra¬ 
pazzatele e portatele alla signori¬ 
na Arra!. 

— Ci baderò lo stesso. 

— E non dimenticate», i miei 
omaggi, —.concluse Wild Water, 
abbandonando la spalla del trat¬ 
tore. 


La graziosa Lucilie stava guar¬ 
dando tristemente la sua fetta di 
prosciutto guarnita soltanto d’un 
po’ di conserva di patate, quan¬ 
do Slavovic le pose davanti due 
uova strapazzate. 

— Omaggio del signor Wild 
Water, — disse forte. 

Fumo ammirò la perfezione 
della mimica — una vampata di 
gioia nel viso che si volta per uno 
scatto impulsivo, con spontanei 
segni precursori del sorrìso, trat¬ 
tenuto a malapena da un mirabile 
sforzo di controllo, per subito ri¬ 
volgersi al trattore. 

Fumo senti sotto la tavola un 
piede di Wild Water, per fortu¬ 
na calzato soltanto di mocassino. 

— Le mangerà? Ecco la que¬ 
stione: le mangerà? — gli stava 
mormorando concitato. 

Con la coda deU’occhio videro 
Lucilie esitare, quasi respingere 
il piatto, e infine cedere alla ten¬ 
tazione. 

— Te le compro tutte. — dis¬ 
se Wild Water a Fumo. — ‘Do 
corso al contratto. L’hai vista? 
L’hai vista? Ha quasi sorriso! Io 
la conosco. Tutto è a posto. Al¬ 
tre due uova domattina, e vedrai 
che faremo la pace. Non fossimo 
qui, tl stringerei la mano. Fumo, 
tanto ti tono riconoscente. No, 
non tei un ladrone. Sei un filan¬ 
tropo. 

.(coB(inva). j 
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La favola 
del “lavoro forzato,, 
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' La delegazione inglese al Consi¬ 
lio economico e sociale dell’ONU 
a rinnovato ieri i suoi calunniosi 
attacchi contro l'URSS accusando 
l'Unione Sovietica di avere instau¬ 
rato nel suo territorio il lavoro for¬ 
zato. ' Le agenzie • americane c la 
stampa « americana > di tutto il 
mondo si sono gettate avidamente 
sul discorso del delegato inglese 
Curley Smith sottolineando cosi lo 
scopo puramente propagandistico 
del discorso stesso nel quale è da 
notare l'assoluta mancanza di una 
effettiva documentazione. 

Lo stesso Smith ha infatti osser¬ 
vato che « la segretezza con la qua¬ 
le Moscn circonda ogni sua azione 
rende difficile una indagine preci¬ 
sa, ma che, secondo le migliori in¬ 
formazioni di cui la Gran Dretagna 
dispone, non meno di io milioni di 
persone sono soggette al lavoro for¬ 
zato ». E' già questa una facile scu¬ 
sa per coprire la mancanza di qual¬ 
siasi prova. 

Unico « documento » recato dallo 
Smith è stato di nuovo una tradu¬ 
zione inglese del « Codice per il la¬ 
voro correzionale nell’URSS *. Come 
è noto questo codice è stato già 
presentato dalla delegazione ingle¬ 
se il 21 luglio SCOI so allorché si ini¬ 
ziò la campagna propagandistica 
del « lavoro forzato in Russia ». 

Ma la montatura Inglese, anche 
se sufficiente per i gazzettieri dei 
vari paesi era veramente grossola¬ 
na: il « documento » in parola in¬ 
fatti non era altro che il codice per 
il lavoro correzionale dell’URSS edi¬ 
to fin dal 1933, a cura delle edizioni 
di Stato sovietiche. Se il Ministero 
degli Esteri inglese, generalmente cosi 
bene informato, se ne ricordava sol¬ 
tanto adesso doveva esserci pure una 
ragione. La traduzione inglese del 
codice era poi artificiosamente fal¬ 
sata allo scopo di suffragare le ca¬ 
lunnie britanniche. Nell’edizione ori¬ 
ginale il « codice » non é altro che 
un’ampia raccolta di norme legisla¬ 
tive. 

Già Radio Mosca nel corso di una 
sua trasmissione aveva smascherato 
la manovra britannica affermando 
che la dichiarazione inglese sul « la¬ 
voro forzato nell’URSS • non era 
altro che « un grossolano falso con¬ 
fezionato dal Ministero degli Esteri 
inglese ». Radio Mosca faceva no¬ 
tare la palese tendenziosità con cui 
il delegato'^ritannico aveva presen¬ 
tato lo speciale codice del lavoro di 
riabilitazione in vigore nell’URSS, 
codice che si applica nei confronti 
di quelle persone che hanno violato 
le leggi sqivietiche e che invece di 
essere gettate in prigione come nei 
aesi occidentali vengono punite con 
a imposizione di un lavoro che li 
riabilita moralmente e civilmente. 

Rispondendo alla valanga di ca¬ 
lunnie del delegato inglese il rap¬ 
presentante sovietico Arutinian po¬ 
teva ieri affermare: « il nostro co¬ 
dice correttivo é del genere più uma¬ 
no. Suo scopo non é la punizione 
ma la rieducazione dell'individuo 
così che i detenuti possano ritornare 
nella società come validi lavoratori ». 

Arutinian ha altresì affermato che 
la campagna propagandistica con¬ 
tro l’URSS, aumentata d’intensità 
in questi giorni, ha lo scopo di di¬ 
stogliere l’attenzione mondiale dalla 
visita che stanno compiendo in 
Europa i capi militari americani. 

Il delegato sovietico ha infine pro¬ 
posto che venga creata una com¬ 
missione generale di sindacalisti per 
Svolgere T’inchiesta sulle condizioni 
di lavoro in tutto il mondo. Questa 
proposta già avanzata dal delegato 
sovietico per i paesi coloniali era 
stata respinta dalla maggioranza 
anglo-americana al Consiglio Eco¬ 
nomico e Sociale. 

Quale è stata la ragione di que¬ 
sta mossa propagandistica britannica? 

Le ragioni sono essenzialmente: 
da una parte quella generica di pre¬ 
parare l'opinione pubblica mondiale 
al varo dei piani aggressivi connes¬ 
si al Patto Atlantico; inoltre il di¬ 
sperato tentativo di distrarre l'at¬ 
tenzione delle masse lavoratrici dei 
paesi occidentali dalla crisi in cui le 
na getute il capitalismo e di attri¬ 
buire la mancanza di crisi nel paese 
nel socialismo appunto al « basso 
costo della mano d’opera costretta 
a lavorare forzatamente ». Questo 
lato è stato sottolineato appunto dal 
delegato inglese. 

C’è ancora un’altra ragione che 
riguarda t dibattiti che si stanno 
svolgendo al Consiglio economico * 
sociale dcll’ONU. II ao luglio in- 
fatù, cioè soltanto due giorni pri¬ 
ma della presentazione della nota 
inglese, il Consiglio aveva discusso 
la questione della schiavità e del 
commercio degli schìavL Nella di- 
scossione era stata rilevata chiara¬ 
mente resistenza della schiavitù c 
del commercio degli schiavi nelle 
colonie e nei territori sono man¬ 
dato specialmente britannici. 

Le potenze coloniali sono riuscite 
a ottenere che la questione della 
schiavitù • del commercio degli 
. schiavi fosse trasmessa alla segrete¬ 
rìa dell’ONU invece di essere esa¬ 
minata direttamente da un Comita¬ 
to nominato dal Consiglio econo¬ 
mico e sociale. .Tuttavia per intor¬ 
bidare ancora più le acque e di¬ 
strarre ratrenzione mondiale dal 
problema della Khiavitù nelle co¬ 
lonie t britannici hanno pensato 
bene di tirar fuori la vecchia ca- 
lonnia del lavoro forzato. Vecchia 
calunnia già osau parecchie volte 
da governi c libellisti antisovieticì, 
ultimo dei quali il Dallin {Forced 
Lshoir m RmsiìMj Londra 1947) che 
suscitò una notevole polemica ap¬ 
punto in Inghilterra e che fu con¬ 
trobattuto e smentito dal noto 
scrittore liberale e conoscitore del¬ 
l’URSS Alexander Werth sulle co¬ 
lonne della rivista « New Sutesman 
and NadoB». 
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DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


L’ARKIVO A PARIGI DEI GENERALI D. S. A. 


Profonda impressione a Parigi 


per le rivelazioni del gen. Revers 


L’ambasciata americana è stata circondata da cordoni dì polizia 
1 partigiani della pace chiedono dì essere ricevuti da Bradley 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

t 

PARIGI, 4. — L’aereo personale 


di Truman che porta il nome di 
• Indipendenza» (quel nome non 
suona un po' ironia per i poveri 
occidentali?), è atterrato oggi ah® 
17,12 all’aeroporto parigino dì Orly, 
ne sono scesi I generali americani 
che avranno nella Capitale fran¬ 
cese i più importanti colloqui del 
loro viaggio europeo'. 

Essi sono; Omar Bradley, capo 
di Stato Maggiore dell’Esercito, lo 
ammiraglio Denfeld capo di Stato 
Maggiore o’ella Marina, il generale 
Vnndenberg, capo di Stato Maggio¬ 
re dell’Aeronautica 

Una vera cortina di silenzio do¬ 
vrebbe essere stesa attorno a Bra¬ 
dley e ai suoi colleghi. Il Governo 
francese, sapendo quanto il popo¬ 
lo sia contrario alla guerra atlan¬ 
tica, si è impegnato a impedire che 
la sua vote arrivi sino ai generali. 
Non appena si è diffusa la notizia 
che i parigini si sarebbero recati 
domani all’Ambasciata americana 
per cons-egnare a Bradley le loro 
proteste, il Ministro deH’Inferno e 
la polizia sono ricorsi alle minac¬ 
ce; ogni manifestazione davanti ai- 
l’Ambasclata è proibita. Le orga¬ 
nizzazioni democratiche sono state 
diffidate e cordoni di polizia sa¬ 
ranno mobilitati domani. Ma una 
rappresentanza di combattenti del¬ 
la pace e della libertà, ha fatto pre¬ 
sente oggi alla Prefettura di Poli¬ 
zia che non si può impedire a dele¬ 
gazioni di cittadini di recarsi oìà 
questi generali stranieri per far lo¬ 
ro sentire qual’è la volontà del po¬ 
polo. 

Gli scopi di questa visita parigi¬ 
na sono già noti nelle linee essen¬ 
ziali. Si tratta o’I imporre la stra¬ 
tegia per la progettata aggressione 
contro l’URSS e di stabilire quali 
organismi saranno incaricati di di¬ 
rigerla. Che si tratti di aggressio¬ 
ne lo confermano le imprudenti di¬ 
chiarazioni fatte ieri dal Capo di 
Stato Maggiore Francese Revers, 
che essendo state rivelate dall’* IIu, 
manitè » di stamane, hanno frusci- 
tato molta impressione a Parigi. 

Circa la strategia, Revers ancor 
prima di partire da Londra, ha con- 
fermto che gli americani si riser¬ 
vano i « bombardamenti strategi¬ 
ci » a base di atomiche, mentre toc¬ 
cherà ai popoli europei fornire la 
maggior parte delle forze di terra». 

Questa concezione strategica è 
addirittura fuori discussione, tan¬ 
to che « Le Monde » di stasera af¬ 
ferma che « le discussioni si Imper¬ 
nieranno essenzialmente sull’orga¬ 
nizzazione della difesa dell’Europa 
e i problemi strategici passeranno 
in secondo piano ». 

Restano però da regolare le di¬ 


vergenze e le rivalità che natcono 
fra i vari «atlantici», 

11 principale dissidio è ancora 
franco-britannico e si Impersonift- 
ca nell’astio personale che divide 
i rappresentanti dei due paesi nel¬ 
lo Stato Maggiore di Fontaine- 
bleau; Montgomery e De Lattre De 
Tassigny. Nella gerarchla degli im¬ 
perialisti atlantici Londra e Parigi 
cercano di scavalcarsi. Londra pun¬ 
ta sulla supremazia dello Stato 
Maggiore misto anglo-americano 
che ha sede negli Stati Uniti e sul¬ 
la conservazione dello Stato Mag¬ 
gior « occidentale » di Fontame- 
blcau, diretto da un inglese (Mont¬ 
gomery). La Francia punta sulla 
creazione di un Comitato strategi¬ 
co a quattro, in cui anche essi sa¬ 
rebbero rappresentati e i Coman¬ 
danti francesi non esitano a lar 
scrivere che questa richiesta è giu¬ 
stificata dal fatto che « la Francia 


diverrà campo di battaglia e 11 
grosso delle forze terrestri sarà for¬ 
nito da lei » (cosi il noto giornali¬ 
sta Pertinax stasera su « France 
Solr »). 

Gli inglesi dal canto loro sareb¬ 
bero già riusciti ad imporsi du¬ 
rante le conversazioni di Londra, 
ottenendo che lo Stato Maggiore di 
Fontainebleau venga conservato, sia 
pure In posizione subordinata, me¬ 
diante una divisione dell'EIuropa in 
raggruppamenti regionali q zone 
strategiche (tesi già spstenuta da 
Londra durante le trattative per il 
Patto), cioè: l’Unione occìo’entalè. 
comprendente Gran Bretagna, 
Francia e Benelux, zona scandina¬ 
va (Norvegia e Danimarca), zona 
mediterranea (Italia e Portogallo). 
Le tre zone sarebbero coordinate 
da un comitato residente a Wa¬ 
shington. 

GIUEPPE BOFFA 





Ecco il generale britannico Slìm all’aeroporto dì Northolt (Londra) 
con gli ispettori USA generali Vandeiiberg e Bradley, venuti a met¬ 
tere a punto i loro piani di guerra in Europa. 


GRAVI ACCUSE DI MASSINI AL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Corbellini favorisce l’ingerenia 

degli speculatori nelle Ferrovie dello Stato 


LE EX COLONIE ITALIANE 


Londra accetta 

la lesi americana? 


Le trattative interconfederali per la rivalutazione - La gente delVaria 
scende in lotta ‘ La CGIL ottiene un acconto per i marittimi avvicendati 


WASHINGTON. 4. — Secondo 
l'U. P., il governo britannico 
avrebbe accettato sostanzialmente 
le proposte americane per la solu¬ 
zione del problema italiano. 

Della accettazione britannica co¬ 
me delle proposte americane non 
si ha ancora alcuna conferma uffi¬ 
ciale. Secondo l’U. P. il progetto 
americano riguarderebbe la costi¬ 
tuzione di una federazione li¬ 
bica comprendente ìa Tripollta- 
nia e la Cirenaica, Fezzan escluso, 
in quanto verrebbe assegnato alla 
Francia. 

Verrebbe inoltre nominata una 
commissione che per qualche anno 
eserciterebbe una funzione di su¬ 
pervisione sul governo federale e 
su quelli locali di Tripolitania e 
Cirenaica. La commissione com¬ 
prenderebbe rappresentanti degli 
Stati Uniti, Gran Bretagna. Fran¬ 
cia, Italia ed Egitto. 

Il progetto però nella sua parte 
centrale riconosce « gli speciali di¬ 
ritti » della Gran Bretagna sulla 
Cirenaica mentre per la Tripolita- 
nla il governo locale dovrebbe ga¬ 
rantire il rispetto degli interessi 
economici italiani. 

Tuttavia la stessa fonte ha di¬ 
chiarato che la Gran Bretagna ri¬ 
tiene che tanto in Cirenaica quan¬ 
to in Tripolitania sia necessario 
che per Un certo numero di anni 
restino funzionari britannici per 
indirizzare quei governi. 

Quest’ultimo particolare lasce- 
rebbe praticamente la Tripolitania 
sotto l’influenza dcU’amministra- 
zione brìtani^ica. 

In relazione a queste notizie è 
probabilmente da mettere la visita 
odierna dell’ambasciatore francese 
Bonnet al Dipartimento dì Stato 
dove avrebbe discusso la questione 
delle colonie italiane con il sotto¬ 
segretario di Stato per gli affari 
africani George Me Ghee. Egli ha 
dichiarato in seguito ai giornalisti 
di aver discusso il problema ita¬ 
liano. ma non è voluto scendere m. 
particolari. 


I motivi più segreti dell’azione del 
Ministro (Corbellini, contro i fer¬ 
rovieri italiani, sono stati iilustiati 
ieri sera in una conferenza stam¬ 
pa. dal compagno Massini segre¬ 
tario generale del Sindacato Ferro¬ 
vieri. 

Progressiva « snazionalizzazione » 
delle ferrovie che Corbellini mira a 
ridurre ad una semplice appendice 
della iniziativa privata, accentua¬ 
zione del contenuto repressivo ed 
antidemocratico del regolamento 
dei ferrovieri statuito dal governo 
fascista, ed anticipazione, nel rap¬ 
porti fra Direzione generale delle 
FF.SS. e sindacato, della politica 
antiunitaria e di repressione sociale 
che il Governo De Gasperl ha già 
promesso ai lavoratori con le leggi 
antisciopero attualmente allo studio. 

L*accusa di Massini 


Tutti questi temi sono stati ana¬ 
lizzati dal senatore Massini attra¬ 
verso una precisa e dettagliata e- 
sposizlone degli elementi caratteri¬ 
stici di ciascuno di essi. L’Incidente 


di Reggio Emilia (deragliamento 


del rapido Milano-Roma) che solo 
per caso non ha avuto conseguenze 
più gravi è il sintomo di vma si¬ 
tuazione in continuo peggioramento. 

Il Ministro Corbellini lascia sem¬ 
pre maggiori possibilità di azione 
alle imprese private, che lentamen¬ 
te dovrebbero assumere compiti 
sempre più ampi. Le imprese pri¬ 
vate realizzano oggi superprofitti 
che vanno sino al 20 % delle cifre 
ad esse pagate dal.’amministrazione 
delie ferrovie. Per ottenere questo 
risultato (allo stesso modo che nei 
famosi lavori a regia) escogitano 
pagate dalla amministrazione delle 
feriovie. Per ottenere questo risul¬ 
tato (allo stesso modo che nei fa¬ 
mosi lavori a regia) escogitano 
trucchi che portano a disastri co¬ 
me quello di Reggio Emilia, non 
e.seguiscono la prescritta scrve- 
glianza, e danno ai loro dipendenti 
paghe inferiori al lecito. 

Il compagno Massini ha denun¬ 
ciato vigorosamente Vatteggiamen- 
to del Ministro del Trasporti e del¬ 


la Direzione Generale del Ministero erano proseguite nei giorni scorsi 


CHE COSA ASPETTA IL GOVERNO PER INTERVENIRE? 


La crisi dell’eriergia eleLirica 
si aggrava giorno per giorno 


In un fonogramma a Fanfani la CGIL insìste perchè ven¬ 
gano garantite integralmente le retribuzioni ai lavoratori 


Nella giornata oì ieri, le notlziei 
giunte daU'Italia settentrionale han¬ 
no reso ancora più fosco il quadro j 
della situazione deirelettricità. Se-’ 
condo informazioni assunte presso 
il Commissariato in1erregion.*tle 
dell’energia elettrica per il Nord, 
attualmente i serbatoi per la pro¬ 
duzione raggiungono un livello in¬ 
feriore ai due terzi di quello del¬ 
lo scorso anno mentre la fase di 
riempimento può considerarsi or¬ 
mai terminata. 

In una Intervista concessa al- 
TANSA il segretario generale della 
Confederazione della municipaliz¬ 
zazione compagno Grassini ha for¬ 
nito del dati ancora più preoccu¬ 
panti sulle riserve di energia elet¬ 
trica. In via approssimativa, egli 
ha detto, si può calcolare che l’AEM 
di Milano ha solo il 25 Sf> di riserva 
rispetto allo scorso anno, la SADE 
il 50%, la Edison il 60-65%, men¬ 
tre la « Terni » ha nei propri baci¬ 
ni riserva di energia per appena 16 
giorni di normale consumo. 

La Segreteria Confederale ha In¬ 
viato intanto al Ministro Fanfant 
un fonogramma di sollecito per la 
convocazione della riunione ne'.Ia 
quale si dovrà esaminare il tratta¬ 
mento economico dei lavoratori In 
relazione alle riduzioni di energia 
elettrica, trattamento che non de¬ 
ve essere comunque Inferiore a 
quello della normale retribuzione. 

La Segreteria Confederale ha ri¬ 
levato che mentre le restrizioni del¬ 
l’energia. oltre a ridurre Tattlvità 
produttiva, incìdono di fatto sulle 
già insufficienti possibilità econo¬ 
miche dei lavoratori, da parte degli 
organi competenti non si sente la 
urgente necessità di affrontare e 
risolvere questo importante proble¬ 
ma che ha riflessi gravissimi non 
solo per quanto concerne il tenore 
di vita del lavoratori ma su l’inte¬ 
ra vita economica del Paese. 


La rifonno dei conlratli 
dei salariati agricoli 


Importante inliiaUva della 
Coatitaeate della Terra 


La Segreteria Nazionale della 
Costituente della Terra, esaminan¬ 
do i risultati del recente sciop^'o 
dei salariati e dei braccìantL è ve. 
nula nella determinazione di affret 
tare gli studi e le condlusìoni sulla 
riforma dei rapporti contrattuali 
nelle grandi e medie aziende agra¬ 
rie a conduzione salariale. 

La Segreterìa Nazionale d^a 


Costituente della Terra considera 
altamente posilivi 1 risultati rag¬ 
giunti dai salariati e dai braccianti 
con l'agitazione del mese di giugno, 
specie per quanto riguarda la sti¬ 
pulazione di Un contratto normati¬ 
vo nazionale basato su conti atti 
provinciali e la sospensione delle 
disdette indiscriminate dei salariati 
fissi per l'annata 1949-50. Ciò no¬ 
nostante. il problema dei salariati 
fissi (come quello più grave dei 
braccianti) non ha trovato ancora 
una soluzione conforme alla giu¬ 
stizia sociale ed agli interessi della 
produzione agricola, che assicuri 
cioè la stabilità dei salariati sulle 
aziende e li faccia partecipi della 
direzione e dello sviluppo econo- 
mico-tecnico aziendale. 

Per il raggiungimento di questi fi¬ 
ni. la Segreteria Nazionale della Co¬ 
stituente della Terra si propone di 
elaborare opportune proposte le 
quali verranno presentate e discus¬ 
se in Convegni preparatori di de¬ 
legati dei Comitati della Terra e 
dei Consigli di (Tascina delle zone 


interessate, ohe si terranno nello 
autunno prossimo, e i quali sboc¬ 
cheranno in un Convegno naziona¬ 
le per la riforma dei rapporti con¬ 
trattuali dei salariati fissi. 

La Segreteria Nazionale della 
Costituente della Terra invita i 
Comitati per la Terra delle provin. 
ci^ ove esistono le conduzioni a sa¬ 
lariati fissi a voler subito iniziare 
lo studio di questa riforma neces¬ 
saria, nel quadro della riforma ge¬ 
nerale delle strutture agrarie, le 
cui linee sono state aeravate dal 
Congresso di Modena, ed a fame 
conoscere le prime conclusioni alla 
Segreteria stessa entro il mese di 
settembre. 


nei confronti del Sindacato Ferro 
vieri. Giuocando sulla pluralità 
dei sindacali, spesso sorti su indica¬ 
zione dello stesso Ministro, le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori sono 
state private del voto deliberativo, 
nelle commissioni di lavoro e di 
studio, in cui esse hanno diritto ad 
essere rappresentate. Questo evi¬ 
dentemente prelude al tentativo di 
eliminare del tutto i lavoratori da 
tali commissioni. 

Massini ha poi accennato alla 
particolare agitazione degli operai 
delle officine, dei depositi e delle 
squadre rialzo le cui legittime ri¬ 
vendicazioni, riconosciute alla una¬ 
nimità dalla Commissione di studio 
di cui facevano parte incaricati per¬ 
sonali del Ministro, sono state in 
questi giorni respinte. Questi ope¬ 
rai. che ammontano in tutta Italia 
a circa 35 mila, accentueranno pros¬ 
simamente la loro agitazione, sino 
a giungere anche alla sospensione 
dal lavoro se Corbellini non avrà 
dimostrato conijretamente di voler 
mantenere le sue promesse. 

Circa le rivendicazioni di carat¬ 
tere generale di tutta la Categoria 
dei ferrovieri, che concernono il 
trattamento economico, le compe¬ 
tenze accessorie la revisione del re¬ 
golamento di lavoro etc., il sena¬ 
tore Massini ha annunciato che nei 
prossimi giorni il Sindacato Invie¬ 
rà a Corbellini un lungo memoria¬ 
le in cui le posizioni dei lavorato¬ 
ri sono chiarite nei termini più es¬ 
senziali. E’ questo un estremo ten¬ 
tativo per il soddisfacimento delle 
richieste della categoria che è de¬ 
cisa a ricorrere a tutti 1 mezzi di 
lotta sindacale per far valere i pro¬ 
pri diritti. 

Le trattative 


Il traditore Graziani 
si è ristabilito? 


Si apprende che l'ex maresciàlln 
Rodolfo Graziani, ricoverato dji al¬ 
cuni mesi airOs{^ale Militare del 
Celio, è quasi completamente rista¬ 
bilito. 


Le trattative tra la C.G.I.L. e la 
Confindustna per la rivalutazione 
sono continuate anche nella gior¬ 
nata di ieri dopo una seduta pro¬ 
trattasi per tutta la notte prece¬ 
dente € terminata alle 8 del mat¬ 
tino. Sono stati discussi i punti 
controversi sull'accordo prelimina¬ 
re per l'a ticipo sulla rivalutazio¬ 
ne delle categorie. I rappresentan¬ 
ti della C.G.I.Li hanno rinnovato 
la richiesta di estendere l'antici¬ 
po sulla rivalutazione alle donne 
operaie comuni del settore tessile 
e di fare lo stesso trattamento de¬ 
gli operai adulti ai minorenni che 
esplicano mansioni qualificate. Inol¬ 
tre la CG.LL. ha sostenuto la ne¬ 
cessità che la formula di riassor¬ 
bimento non sia tale da compro¬ 
mettere la rivalutazione per quelle 
categorie che non ne abbiano an¬ 
cora beneficiato. 

Ieri sera intanto sono state rot¬ 
te le trattative per il contratto di 
lavoro della gente dell'aria che 


Prezioso quadro di Picasso 
sottratto al museo di Grenoble 


1 particolari del furto all’Aga Khan - La polizia in scacco 


NIZZ.^ 4. — Da Grenoble giunge 
oggi notizia che dal museo di quel- 
la città è stato rubato un quadro di 
Fabio Picasso, valutato circa scl- 
centomila frazichL Quest'ultimo col¬ 
po viene ad aggiungersi alla serie 
di sensazionali imprese bandit«?sche 
registrate in questi ultimi tempi, 
e <die ieri sono culminate nella ra¬ 
pina a mano armata contro l'Aga 
Khan e la sua consorte, derubati 
di gioielli per diecine di milioni di 
franchL 

Nella giornata di ieri l’altro igno¬ 
ti banditi hanno sottratto ad una 
gioielleria di DeauviUe ben due 
cento milioni di gioiellL Una set 
timana fa un gruppo di rapinatori 
ha strappato ad un cassiere del 
«( metro » di Parigi la somma di sei 
milioni di franchi in contanti, de¬ 
stinati alle pa^e del personale, il 
23 luglio tre banditi hanno prele- 
vato oltre un milione di franchi 
da un ufficio postale nei pressi di 
Nizza, il 14 luglio un fattorino del 
la ditta Dubonet, a Bervy, è stato 


rapinato di un milione e mezzo di 
franchi, il 4 luglio un gruppo di 
rapinatori fece irruzione in un 
grande garage parigino e ne fug^ 
con due milioni e mezzo di franchi. 

La serie potrebbe continuare, ma 
le rocambolesche imprese di questi 
ultimi tre giorni hanno scosso la 
opinione pubblica francese, che in¬ 
voca ora un energico intervento 
della polizia. 

Si apprendono intanto altri par¬ 
ticolari sulla rapina subita dall'Aga 
Khan c dalla principessa sua con¬ 
sorte. polizia ha rinvenuto la 
macchina usata dai rapinatori per 
fuggire dopo il colpo, che è stata 
trovata abbandonata. DaU'esamc 
del ' numero di matricola è stato 
possibile accertare <*e l'automez¬ 
zo era stato rubato a Parigi pa- 
recchi giorni or sono. 

La principessa ha riferito alla 
polizia che i banditi erano vestiti 
poveramente e portavano dei ber 
retti baschL H loro accento sem¬ 
brava indicarli come originari dal 
la Francia meridionale. 


La Vmted Press apprende inol'- 
tre che mentre i banditi stavano 
per darsi alla fuga, l’Aga Khan ha 
estratto il proprio portalo^io, con¬ 
tenente ventimila franchi, e lo ha 
porto ai rapinatori, dicendo loro: 
«Messieurs, non dimenticatevi di 
questo». I banditi non si sono fatti 
pregare per accettare questo sup¬ 
plemento di bottino. ' 

Ieri sera l'Aga Khan ha cenato 
in un piccolo ristorante nei pressi 
di Cannes, dove è apparso comple¬ 
tamente ristabilito dalla emozione 
provata in seguito alla insolita av 
ventura. La sua cena è stata gene 
resamente innaffiata col tipico vi 
no rosso della Riviera. La rapina 
subita non ha evidentemente tolto 
l’appetito al ricchissimo principe. 

A DeauviUe, teatro della sensa 
zionale rapina alla gioieUerta, la 
polizia è stata invitata a vigilare 
sulla vita del prìncipe All Khan 
e <U sua moglie Rita Hayworth. du- 
suKa villa del principe AH Khan 
si recherà a visitai U figlio « la 
nuora. , '. 


*ra la Federazione G. A. assistila 
dalla C.G.I.L, e le Compagnie 
dei Trasporti aerei. 

L’organizzazione sindacale ha de¬ 
ciso pertanto di iniziare la lotta 
riservandosi di precisare la data di 
inizio dello sciopero. Le trattati¬ 
ve duravano d.al 1947 e miravano a 
sostituire i vecchi contratti del 
1938 che le Compagnie vorrebbero 
mantenere praticamente inalterati 

Proseguono in questi giorni gli 
scambi di vedute tra i rappresen¬ 
tanti dei marittimi e gli armatori, 
dopo il rifiuto padronale di discu¬ 
tere le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. Oggi ci sarà una nuova riu¬ 
nione pre.sso Saragat. 

I marittimi avvicendati, in segui¬ 
to aU’interessamcnto del compagno 
Bitossi e dell'on. Giulietti sono riu 
sciti ad ottenere un sussidio straor¬ 
dinario di disoccupazione da ag¬ 
giungersi al premio di avvicenda¬ 
mento a carico degli armatori, la 
cui regolamentazione è allo stu¬ 
dio delle parti. 
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Al grand* 

CICLO MOTO RADUNO 
de « L'UNITA' • 


*nlti con II Imiiilìerina 


Alle FESTE POPOLARI 
de > L’UNITA* • 

'nlli con lo honÉrimi 


La htmJierma dà diritta ti 
lorteggio di immereti premi. 


MOTO «GILERA 12.5» 
MOTORINI "CUCCIOLO" ECC 


Affrettatevi a richiederle 
presso le Sezioni 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 


Iiigricl Bergman 
annuncia il divorzio 


Ingrld Bergman ha deciso dt divor¬ 
ziare. Essa ha fatto questa sera al- 
l’« Ins » la seguente dichiarazione for¬ 
male: 

• Era mio desiderio di non fare di¬ 
chiarazioni dt sorta fino alla conciti- 
sione del film che sto ora facendo, 
ma le voci insistenti e maligne, che 
sono giunte al punto di farmi appa¬ 
rire prigioniera, mi obbligano a rom¬ 
pere 11 sUetizlo Cd a dimostrare la 
m'a libera volontà. 

Ho dato Istruzioni al mio legale di 
Iniziare la procedura di divorzio Im¬ 
mediatamente. 

E’ anche mia intenzione di ritirar¬ 
mi a vita privata non appena ho ter¬ 
minato l’attuale film ». 


Omicidio a Udine 


UDINE, 4. — A colpi dì pistola 
diretti al basso ventre è stato uc¬ 
ciso la scorsa notte a Zagliano di 
Udine Novello Albertini di 46 anni, 
nativo di Roma. 


IL GIRO DELLA SVIZZERA 


Al belga Verscheeren 

la tappa Friburgo-Berna 


Zanaizi terzo a 10’ • Classifica immutata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BERNA, 4 —. Decisamente Brulé 
ci ha preso gusto. Anche oggi il 
capriccioso corridore francese ha 
fatto ritardare la partenza da Fri¬ 
burgo di ben dieci minutL Questa 
volta la colpa è stata dei tubolari 
che al momento opportuno, quan¬ 
do cioè i cinquantatrè superstiti si 
predisponevano alla partenza, si 
sono afflosciati. Paziente H diret¬ 
tore di corsa ha atteso che la mac¬ 
china di Brulé venisse rimessa in 
efficienza per concedere il via. 
Cosi, insieme alle nostre speranze, 
é tramontato il mito della puntua¬ 
lità svizzera. Anche oggi abbiamo 
lamentato, e non soltanto noi, tl 
disagio delle partenze date ad ore 
impossibili. Pensate:-per una tap¬ 
pa di duecentocinguantacingue chi¬ 
lometri, che comporta cioè circa 
otto ore di corsa, la partenza vie¬ 
ne data alle 11,10. Questo vuol di¬ 
re, che se tutto va bene soltanto 
verso le sette la carovana potrà 
giungere a destinazione, vi potete 
quindi immaginare il disagio pro¬ 
vocato da questo stato di cose. 

Vittoria quindi che non sconvol¬ 
ge nulla, che lascia tutto come 
prima. La partenza come abbiamo 
già detto viene data alle 11,10. 
Non sono passati ancora dieci chi¬ 
lometri quando Kuhn dà la stura 
alla prima fuga. 

In breve lo svizzero acquista un 
vantaggio notevole sul gruppo che 
procede compatto senza preoccu¬ 
parsi eccessivamente della scappa¬ 
tella del simpatico corridore sviz¬ 
zero. 

A Brienz (90 chilometri dalla 
partenza) Kuhn conduce sempre 
con un vantaggio di l’JO” *ul prup- 
po nel quale si fanno luce la ma¬ 
glia d’oro Weìlenmann, Brulé ed 
Aeichiimann. Kuhn prosegue nella 
sua fuga e solo soletto si ovvia per 
le rampe di Brunig dove i posto il 
traguardo di Montagna. 

Sul valico Kuan transita con un 
vantaggio di 3’10” su Verscheeren 
che aveva lasciato i compagni di 
gruppo, di 6 ’ »u Lanz. Barozzi è 
a 11 minutL 

Le discesa vede Kuan lanciato a 
velocità pazzesca. Tuttavia Ver¬ 
scheeren guadagna ■ terreno metro 
per metro e a Lucerna (km. ISO) il 
suo ritardo sul battistrada è di un 
minuto e di trenta secondi. 

Evidentemente Kuan comincia a 
risentire dello sforzo iniziale: la sua 
pedalata è faticosa, gli occhi appan¬ 
nati denunciano uno sforzo superio¬ 
re alle proprie forze. Tuffo lascia 
prevedere che Verscheeren debba 
avere la meglio sull’elvetico. 

Infatti, non sono passati che po- 
Ichissimt chilometri da quando ab¬ 


biamo lasciato Lucerna che Kuan 
viene raggiunto da Verscheeren che 
in jMche pedalate si libera dell’av¬ 
versario. Jiiebrinto da questo primo 
successo Verscheeren accelera l'a¬ 
zione di chilometro in chilometro e 
sumenta il vantaggio sui più vicini 
inseguitori. Kuan, in piena crisi 
Viene raggiunto da Lanz e da Za- 
nazzi che procedono apparigliati. 

Dalle retrovie coniinciano a pro¬ 
cedere Schut:, Crocitorii e Sfo¬ 
racchi che risucchiano via via Bru¬ 
lé, Scheer, Metzger e Eossello, ci 
portiamo nuovamente nella scia di 
Verscheeren e o Wabem. Cronome¬ 
triamo i distacchi: 

A quasi dieci minuti passano Pe¬ 
ter e Lanz, a 13’ Schutz, a 13’15'’ 
CrocitoTti, a 14’ Sforacchi, 

Oramai la tappa è decisa: con la 
nostra vettura ci portiamo a Ber¬ 
na per assistere all’arrivo che avrà 
luogo sulla pista automobilistica 
del Bremgarten. Verscheeren è ac¬ 
collo da una salva di applausi. Poi 
è Io volta di Peter e Zanazzi che si 
disputano la volata per* il secondo 
posto. Peter ha nettamente la me¬ 
glio sul nostro corridore. 

Alla spicciolata giungono tutti gli 
altri. 


Il Pretore di Roma in data 
16-5-1949 ha pronunciato il 
seguente 

DECRETO 
contro Romani Ottorino di 
F^liciano nato a Roma il 
4.10-1915 ivi residente in Via 
Collasia 15 e Marani Rodolfo 
fu Silvestro nato a Cascia nel 
1903 residente in Roma via 
Po 43 

IMPUTATI 

del reato di cui all’art. 510 
Cod. Penale per avere il pri¬ 
mo prodotto ed immesso in 
commercio ed il secondo po¬ 
sto in vendita come genuino 
burro non genuino. Accertato 
in Roma il 21-3.1949. 


OMISSIS 

Condanna alla pena di lire 
10.000 di multa il primo e 
L', 5.000 di multa il secondo ed 
ordina la pubblicazione del 
decreto sul giornale Unità. 
Per estratto conforme all’ori. 
ginale. 

Roma, 15-7-1949. 

Il Cancelliere Capo 
A. Cannizzaro 
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CARTA CELLOFANE: fogli, ba»l«, •tcelrelti, fot- 
niati; ronlfzinn'inin. stimpiimo r*p!4»lli».il« - 
Vii Arbill» Graadi. 19. Telefoni 763.991, 
J7.T 004. 


AUTO. CirLI. SPORT 


I. U 


ROMEO PINTI 


L’ordine d’arrivo 

1) A. Verschueren (Belgio), in ore 
7 44'40"); 2) Peeters (Belgio). In ore 


7 34’3I”; 3) Zanazzi (Italia) stesso 
tempo; 4) Lapg (Svizzera) stesso 
tempo; 5) VsclTiitz (Svizzera) In ore 
7 57'22"; 6 ) Croci Torti (Svizzere) In 
ore 7 58-52”; 7) Sforacchi (Italia) in 
ore 7 58’52”; 8 ) Vfceballl (Francia) In 
ore 7 59-01"; 9) Kemp (Lussembur¬ 
go) In ore 7 59-17"; 10) Guyot (Sviz¬ 
zera). 

19) Cocchi atalla) In ore i.O-l"; 5») 
Simoninl (Italia) stesso tempo; 22) 
RoMello (Italia) stesso tempo; 24) 
Barozzi (Italia) «tesso tempo. 


ARDEA 5 ettct itaÌBMTi CitiltlU 8 OOO In. 
percorii. VìbAooiì Via beata 11, le.tf. 868 796. 
A latti Birirlette, Micfonotori. Gawme Vetpa. 
I.aagbe ritr'iiailoai. Ant'.eipo a plarere. Orali- 
i.trm i«ortinieat«. Pinza .Vienila 18 (53 2:i7), 
A TUTTI la posslbiliti di »Tere Blcirb'tte \|i. 
cronotori • uierifllo • • Alpina » Mal»[nttl. 
I.ongh!s«inii pigmenti; 12 60 meal'll A-.U.si- 
lene • R F G.A. ». tiale Iti Aprile 52 (P. Bo- 
logni) (S"i0(yi9). Vmtateei! 


OCCASIONI 


I. u 


AJi. TRASFEBEBDONI llgaidiazite faMnoai sto- 
bill, lampafiri. «ottoeasto. CoTMamberto II. 

A. ALBERGATORI stenjiaso taroll. paltrnsciae. 
telile, biacose bar aa'ir.Miai. (ÌReilta 47. 


MOBILI 


AVVERTUMOIII DItiaiaiiai flarelHI Poriita 
deao'iiiosa I >h: LìgaidatlOM Mttaaaata A«- 
«ortiaento V 11 • Bibnic! ». plana Caltrienia 
Ifiaena ty ■ i 


25 Dominde impiego • lavoro L. • 


PADRE di elD<]o« figli la lecera eU, drte.era- 
palo. Reporter fotagrallre. pritiee ItTaro alfi- 
ci«, arrb.Tio. sebefirio. Àttifo^aSa. araglie 
esnwla fitieaaeate et nenl-seate ebieile argeaia 
qaahiasi ItTitre. gaidigaire eaeetiaieate a«- 
eresarie «ueteaia»-ito faauglia. Tia B. Tefe- 
<.« 26-17. Tel. S9V«2. 


ANNUNZI SANITARI 


SSm STROM 


SPECIALISTA OERMATOLOOO 
Oira mOoIor* «enza operaMOBe 
CMORROim - VENE VARICOSS 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 152 


TeL 94-541 - Ora 8 -U a 19-94 Feet 4-19 


DoHor SINISCALCX) 


L’nscila dei giornali 
per il Ferragosto 


SpecUliaU VENF.REB ■ PELI.K 
file Volturno, 7 (SUx) 9*13 16-ii 
Telefono 4S3.C45 



0«e. Dermoateiopaiico 
VENERBB . PSIXR 
Vicolo SaveUl. 94 «Corw 

ao Vittorio - Ri fron44 
Cina Augtutua) 


Durante le feste di Ferragosto 1, 
giornali quotidiani osserveranno lì, SESSUOIjOGIA 
seguente calendario di uscita: ' 

domenica 14 agosot; uscita dei 
giornali del mattino; 

lunedi 15 agosto; nessun gior¬ 
nale; 

martedì 18 agosto: uscita dei 
soli giornali del pomeriggio; 

mercoledì 17 agosto: ripresa re¬ 
golare o'clle pubblicazioni. 


PIETRO INGRAO 
Direttore resoonaablle 


SrabiUxnento Tlpograflco n.BA I S.A 
noma • VU tv Novembre I4a . Roma 


studio Medico Specializzato per dia¬ 
gnosi e cura di tutte le ditrnnxlonl ed 
anomalie sessna*| d’ambo 1 aessi con 
I mezzi più moderni. 

ConsuIenU: Docenti UMvenitaii. Ore* 
rio 4-13; fesL 14-13. Salotti s^ 

parati. Piazza Indipendenza 9 (StazJb 


VENEREE - PELLE 


IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va¬ 
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato « Netsser ». Diploma CI. 
Università Roma e Parigi. Ore 9-13; 
15,30-30. test. 10-13. Salotti separaU. 
VU PRINCIPE AMEDEO, 8 
(Ang. Viminale - Stazione) 


SCHIAVONE 


OROEiOQI SVIZZERI Ci tutti In tO rate 
Vìa Montebello SS * Vie SlsUnau SS-o 


PREZZI 1MBA.TT1B1U - Niente cambio 11 In Banco 
* Boroo Pio 14S « Viale Renino MaroherltOe ^ 
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